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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE N~,~ ''"

Oggetto: Approvazione della Mappatura o Registro dei rischi aziendali in tema di
cOl'TUziooo, ad integrazione del P.T.P.C. - Piano TriennaJe per" la Preven~ione
della COrTUzione 2015/2017 approvato con Deliberazione n. 47/DG del
30.01.2013. Modifica del Patto di Integriti per l'affidamento di commesse

Ovvero schema allegato

Scostamento Budget NO

- Residuo

Esercizio 2015

Centro di Costo

Sottoconto n°

FirmaData

Struttura proponente: Uffido del R.P.C. -
Responsabile per la prevenzione della
corruzione

Fabiana. ldnni
Estensore

Il Responsabile per la prevenzio:1e della corruzione
nonche Responsabile del procedimento
Dr.55a Maria Rita Corsetti

D
SI

D
D

Conto

€
€

- Presente Atto €
€

Budget:
- Assegnato

- Utilizzato

Il Direttore del Bilancio

, Data . Proposta n° del

PARERE OEL DIRETIORE SANITARIO PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Data Data

IL DIRETTORE SANITARIO
(Dott. Stefano Pompili)

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
(Don. Massirniliano Gerli)

La presente deliberazione si compone di n° 138 pagine, di cui n° /33 pagine di allegati e una pagina
attestante la pubblicazione e l'esecutività. che ne formano parte integrante e sostanziale
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Il Responsabile per la prevenzione della corruzione

.Si REGIONE /
WLAZIO ~

VISTO

PREMESSO

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni;

che con Deliberazione n. 47/DG del 30.01.13 è stato approvato il Piano TriennaJe
per la Prevenzione della Corruzione - P.T.P.C. per il triennio 2015/2017, e relativi
allegati, ai sensi dell'art. I, comma 8, Legge n. 190/2012;

che, a titolo integrativo, con Deliberazione n. 92/DG del 16.02.15 si è proceduto
all'individuazione delle aree aziendali maggiormente esposte al rischio di illegalità
nonché dei nuovi Referenti per la prevenzione della corruzione, conformemente a
quanto previsto dall'Atto Aziendale (approvato con Deliberazione n. 791/DG del
14.11.14 e modificato in ultimo con Deliberazione n,158/DG del 2,01 I5) nonché
all'attivazione dei Dipartimenti di Area Medica di cui alla Deliberazione n. SIS/DG
del 28.1 1.14;

CONSIDERATO che il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (di seguito 'R.P.C.') ha
condotto degli incontri programmati con i Referenti sopra citati, al fine di definire
le misure deflattive, generali e specifiche, per la prevenzione dell'illegalità nelle
strutture organizzative dagli stessi dirette e coordinate, con verbalizzazione degli
incontri e con sottoscrizione della scheda di rischio condivisa;

che le singole schede programmatiche sono destinate a comporre la Mappatura
dei rischi aziendali rilevati in tema di illegalità e che le misure preventive ivi
contenute sono soggette sia a rendicontazione semestrale, a cura dei Referenti nei
confronti del R.P.C., sia a valutazione dirigenziale nell'ambito del ciclo della
Performance;

che con nota prot. n. 87Il/Uff. R.P.C. del 17.03.15 la proposta di Mappatura è
stata sottoposta all'attenzione dell'O.I.V. ~Organismo Indipendente di Valutazione
tramite UOC Contabilità Direzionali;

che contestualmente, a fini di semplificazione amministrativa e su proposta del
Direttore Amministrativo, si rende opportuno modificare il testo del Patto di
Integrità già approvato con Deliberazione n. 47/DG del 30.01.15;

RITENUTO

ATTESTATO

che, all'esito dei processi summenzionati -di consultazione interna e di
approvazione dell'Atto Aziendale da parte della Regione Lazio, previo
recepimento delle relative osservazioni- è necessario approvare e porre a regime
la Mappatura o Registro aziendale dei rischi rilevati in tema di corruzione;

che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e
nella sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi
dell'art. I della legge 20/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla
stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all'art. I della legge 241/90 e
successive modifiche ed integrazioni;
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l8';REGIONE/
gLAZlo -C.

ATIESTATO in particolare che il presente provvedimento è stato predisposto nel pieno
rispetto delle indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad acta
per la realizzazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario della
Regione Lazio;

PROPONE

per i motivi dettagliatamente esposti in narrativa che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento:

- di approvare la Mappatura o Registro aziendale dei rischi rilevati in tema di corruzione e di
illegalità. ad integrazione del P.T.P.c. - Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione
triennio 201512017. previo coinvolgimento dei Referenti interni nonché all'esito della consultazione
deII'O.IV. e dell'adozione dell'Atto Aziendale di cui alla Deliberazione n. 791/DG del 14.11.14, çon
çui sono state recepite le osservazioni formulate nel merito dalla Regione Lazio;

- di disporre che le misure preventive contenute nelle singole schede di rischio siano soggette sia a
rendiconrazione semesrrale, a cura dei Referenti nei confronti del R.P.C" sia a valutazione
dirigenziale nell'ambito del ciclo della Performance:

- di notificare la predetta Mappatura alla Regione Lazio e aIl'AN.AC. (ave consentito dalla procedura
attiva nella piattaforma informatizzata 'Perla Pa'), quali soggetti destinatari indlviduati in ambito
istituzionale, nonché ai Referenti interni per la Prevenzione della Corruzione, affinché questi la
divulghino nelle rlspettive strutture organizzative e vigilino sull'attuazione delle misure ivi
prescritte;

- di modificare, a fini di semplificazione amministrativa, il testo del Patto di Integrità già approvato
per effetto della Deliberazione n. 47/DG del 30.01.15, E!di sostituirlo con il tE!Stoallegato alla
presente, che ad ogni buon fine verrà notificato alle strutture organizzative competenti in tema di
gare, e affidamenti di beni, lavori e servizi;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito web istituzionale, e segnat:a.mente
nella rete Intranet (con valore di notmca per la generalità dei dipendenti) e nella rete Internet -
sezione Amministrazione Trasparente - sotto-sezione Altri contenuti ~ Corruzione, per
consentirne la consultazione dall'esterno.

Il Responsabile
per la Prevenzione della Corruzione

Dr.ssa Maria Rita Corsetti

Azienda Ospedaliera "Colnple:sso O~Eero San Gòo••..••nni _ AdOOloJllta.'
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IL DIRETTORE GENERALE

& REGIONET
WLAZlO ~

VISTO

IN VIRTU'

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e
integrazioni

dei poteri conferitigli con decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00031 del
30.01.2014;

PRESO ATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta
che lo stesso a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è
totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ar sensi dell'art. I della legge
20/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla stregua dei criteri di
economicici e di efficacia di cui aU'art. I della legge 241/90 e successive modifiche ed
integrazioni:

PRESOAno altresi che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo
attesta, in particolare, che lo stesso è stato predisposto nel pieno rispetto delle
indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad acta per la
realizzazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario della Regione
Lazio;

VISTO il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

RITENUTO di dover procedere,

DELIBERA

di approvare la proposta così come formulata, rendendola disposto.

La U.O.c. Atti e Procedimenti Giuridico Amministrativi Contratti e Convenzioni curerà tutti gli
:adempimenti per l'esecuzione della presente deliberazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Ilde Cairo

A1.lenda Ospooalicra "Complessa OspedJlicm Sa.n Giovanni _ Addolcfllta~
Via dell'Amba Atadarn 9, .00184 RI)rr.a • TeL «(}6)'1051- Fax 77053253 _ CF ~ P.lVA 04735061006 -Cod.Allil'll.ì 851 12
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1& REGIONE;>'"
WLAZIO re

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE Numero ,.~

Oggetto: Approvazione della Mappatura o Registro dei rischi wendali in tema di

corruzione. ad integrazione del P.T.P.C. ~ Piano TriennaJe per" la Prevem:ione
della Corruzione 2015/1017 appr-ovato con Deliberazione n. 47/DG del

30.01.2013. Modifica del Patto di Integrità per l'affidamento di commesse

Esercìzio 2015 Conto
Struttura proponente: Uffido del R.P.C. -
Responabile pe' la prevenzione della

Centro di Costo corruzione
-

Sottocento nO Fablana lanni

Budget:
Estensore

- Assegnato €
• Utilizzato €
- Presente Atto € . Il Responsabile per la prevenzio;)e della corruzione

--- nonché Responsabile del procedimento
- Residuo € O Dr.ssa Maria Riti!.Corsetti

Ovvero schema allegato O O
Scostamento Budget NO SI Data Firma

Il Direttore del Bilancio

Data ..... o." ••••• , ••••••••••••
Proposta n~ del

PAREREDEL DIRETTORE SANITARIO PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Data Data

IL DIRETTORE SANITARIO IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(Dott. Stefano Pompili) (Dott Ma5similiano Gerli)

La presente delìberaz.ione si compone di n~138 pagine, di cui n~133 pagine dì allegati e una pagina
atte5tante la pubblicazione e l'esecutività, e:he ne formano parte integrante e sostanziale
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Il Responsabile per la prevenzione della corruzione

che, Cl titolo integrativo. con Deliberazione n. 92JDG del 16.02.15 si e proceduto
all'indìviduazione delle aree aziendali maggiormente esposte al rischio di illegalità
nonché dei nuovi Referenti per \a prevenz'lone della corruzione. conformemente Cl

quanto previsto dall'Ano Aziendale (approvato con Deliberazione n. 79\/DG del
14.11.14 e modificatO in ultimo con D~libera!.ione n.1Sa/DG del 1.03.15) nonché
all'attivazione dei Dipartimenti di Area M~dica di cui alla Deliberazione n. 818JOG

del 28.1 1.14;

che con Deliberazione n. 47/0G del 30.01.13 è statO approvato il Piano Triennale
per la Prevenzione della Corruzione - P.T.P.C. per il triennio 20 l SJ20 17, e relativi

allegati. ai sensi dell'art. I, comma 8, Legge n. 190/2012;

il Decreto Legislativo 30 dicembre \992. n. SOl e successive modificazionl ed

integrazioni:

PREMESSO

VISTO

AZknda Ospcdaliet:l "CQml'lcs;;o Ospedaliero San Gi"vanni - Afu!Olorala"'
Vla tklfAln'na Aroèam 9,.00184 Ro!1U _TeL {(6)77051- Fa~ 77053253 - C.F. ~ P.lV A 04"13SQ61006- Cod..Attività 8511.2

LR. UIl.io 16.06.94. n.l11- D.G.R. lllZi" 30.06.9-'\. ".5163

CONSIDERATO che il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (di seguito 'R.P.C.') ha
condotto degli incontri programmati con i Referenti sopra citati. al fine di definire
le misure deflattive. generali e specifiche, per la prevenzione dell'illegalità nelle
strutture organizzative dagli stessi dirette e coordinate. con verbalinazione degli
incontri e con sotto5cr'izione della scheda di rischio condivisa;

2

che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e
nella sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi
dell'art. I della legge 10/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla
stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all'art. l della legge 141/90 e

successive modifiche ed integrazion;;

che, all'esito dei processi summenzionati -di consultazione interna e di
appro'o'azione del]'Atto Aziendale da parte della Regione Lazio, previo
recepimento delle relative osservazioni. è necessario approvare e porre a regime
la Mappatura o Registro aziendale dei rischi rilevati in tema di corruzione;

che contestualmente, a fini di semplificazione amministrati'o'<l.e su proposta del
Direttore Amministrativo, si rende oppor'tuno modificare il testO del Patto di
Integrità già approvato con Deliberazione n. 47/DG del 30.01.15:

che con nota prato n. 8717/Uff. R.P.C. del 17.03.1S la proposta di Mappatura è
stata sottoposta all'attenzione dell'O.I.V. - Organismo Indipendente dì Valutazione
tramite UOC Contabilità Direzionali, per l'acquisizione di un parere preventivO, e
che nel termine prefissato non sono pervenuti rilievi né osservaz.ioni da parte del
medesimo, con conseguente maturazione del previno silenzio-assenso:

che le singole schede programmatiche sona destinate a comporne la Mappatura.
dei rischi aziendali rilevati in tema di i1Iegalitàe che le misure preventive ivi
contenute sono soggette sia a rendicontazione semestrale, a cura dei Referenti nei
confronti del R.P.c., sia a valutazione dirigenziale nell'ambito del ciclo della

Performance;

ATTESTATO

RITENUTO
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a REGIONE/::
'e'LAZIO :L

ATTESTATO
in particolare che il presente provvedimento è stato predisposto nel pieno
rispetto delle indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad acta
per la realizzazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario della

Regione Lazio;

PROPONE

per imotivi dettagliatamente espoiti in narrativa che costituiscano parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento:

_ di approvare la Mapparura o Registro aziendale de; rischi rilevati in tema di corruzione e di
illegalità. ad integrazione del P.T.P,C. - Piano Triennale per la Prevenzione della CorruziOné
triennio 20 I 5/20 17, previo coinvolgimento dei Referenti interni nonché all'esito della consultazione
dell'O.lV. e dell'adozione dell'Atto Aziendale di cui alla Deliberazione n. 791/DG del 14.11.14, con
cui sono state recepite le osservazioni formulate nel merito dalla Regione Lazio;

• d"1 disporre che le misure pre ..•.enti..•.e contenute nelle singole schede di rischiO siano soggette sia a
rendiconrazione semestrale, a cura dei Referenti nei confromi del R.P.C., sia a valutazione
dirigenziaie nell'ambito del ciclo della Perlormance;

_di notificare la predetta Mappatura alla R.egioneLazio e alrA.NAC. (ave consentito dalla procedura
attiva nella piattaforma informatl:zz.aca'Perla Pa'), quali soggetti destinatari individuati in ambito
istituzionale, nonché ai Referenti interni per la Prevenzione della Corruzione, affinché questi la
divulghino nelle rispettive strutture organizzative e vigilino sull'attuazione delle misure ivi

prescritte;

_ di modificare, a fini di semplificazione amministrativa, il testo del Patto dì Integrità già approvato
~r effetto della Deliberazione n. 47JDG del 30.0 1.l5, e di sostituirlo con il testo allegato alla
presente. che ad ogni buon fine verrà notificato alle strutture organizzative competenti in tema di
gare, e affidamenti di beni, lavori e servizi;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito web istituzionale, e segnatamente
nella rete Intranet (con valore di notifica per la generalità dei dipendenti) e nella rete Internet •
sezione Amministrazione Trasparente _ sotto-sezione Altri contenuti ~ Corruzione, per
consentime la consultazione dall'esterno.

Il Responsabile
per la Prevenzione della Corruz.ione

Dr .ssa Maria Rita Corsetti

Ari~da QsJI<:daliera "Complesso OsproaEero San Gio ••••"oni ~ Addo!or.1U1'.
Via dell'Amba Aradarn 9•• 00184 Roma" Te!. (06;'17051- Fa..: 7705J253 - C.F. c P.N A 04735061006 - Cod.At1ivilà 85! 1.2

L.R. t.a.zio 16.06.94. n.lS - D.G.R.l;uio 30.06.94. 115163
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IL DIRETTORE GENERALE

a.REGIONE/::
gLAZIO tC

VISTO

IN VIRTU'

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifìcazioni e

integrazjoni

dei poteri conferitigli con decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00031 del

30.01.1014:

PRESOATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo. attesta
che lo stesso a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è
totalmente legittimo e utile per il sef"\lizio pubblico, ai sensi dell'art. I della legge
20/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla stregua dei criteri di
economicità e di efficaciadi cui all'art. I della legge 241/90 e successive modifiche ed

inregrazioni:

PRESOAno altresì che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo
attesta, in particolare. che lo stesso è statO predispostO nel pieno rispetto delle
indicazioni e dei vincoli stabiliti dai decreti del Commissario ad acta per la
realizzazione dei Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario della Regione

Lazio;

VISTO il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

RITENUTO di dover' procedere.

DELIBERA

di approvare la.proposta COS'I come formula.ta.,rendendola disposto.

la. U.o.c. Atti e Procedimenti Giuridico Amministrativi Contratti e Convenzioni curerà tutti gli
adempimenti per l'esecuzione della presente deliberazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Ilde Cairo

Azienda Ospcd:llicra "f'..or.tj)lesso Osped1licro San Giov:anni - Addolorata"
Via dell'Amba Aradam 9, _00184 RO:Tla _Tel. (M.)f1051- Fax 17053251 - CF ~PJVA C4H506 1006 - Cod.Attjvilà ~511.2
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e REGIONE:>':
WLAZIO "c

Allegato n.1

MAPPATURA O REGISTRO

DEI RISCHI AZIENDALI

RILEVATI IN TEMA DI CORRUZIONE

ad integrazione del P.T.P.C.

20/5/20/7

(di cui alla Deliberazione n. 47/DG del 30.01.15)

" Responsabile per la Prevenzione della Corruzione
Dott.ssa Mario Rito Corsetti

Azienda ospedalier8 'Complesso Ospedaliero San Giovanoi - Addolorata"
Via delrAmba Aradam 9, _00184 Roma _Tel. (OE}77051- Fax n0532S3 -C.F. e P.lVA04135061006 - CQd.AtlMta 8511.2
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MAPPATURA DELLE AREE DI ATTIVITA'
POTENZIALMENTE ESPOSTE AL RISCHIO DI CORRUZIONE

EtO DESTINATARIE DI SPECIFICHE MISURE

(c.d. Mappaturo delle aree di rischio)

_ Dipartimento Chirurgia

_ Dipartimento Medicina

_Dipartimento Specialità
_ Dipartimenw Servizi Diagnostici e Medicina Trasfusionale

_ Dipartimento Emergenza e Assistenza IntensiV<l

~U.O.c. Approvvigionamenti e Gestione Procedure e Contrarci per il programma. edaizio

_u.o.e. Atti e Procedimenti Giuridic.o Amministrativi. Contratti e Convenzioni

_u.o.e. Gestione Risorse Umane

_U.O.c. Contabilità Direzionali

_U.O.c. Bilancio e Contabilità Generale

_U.O.c. Impianti Tecnologici

. U.O.c. U.R.P.~ Relazioni con il Pubblico

_U.O.c. Direzione Amministrativa dì Polo Ospedaliero

_U.O.c. Sistema Informativo. Sistema di Reporting aziendale ed I.C.T.

_U.O.c. Farmacia Ospedaliera

_ U.O.c. Direzione Medica di Polo Ospedaliero
• U.O.c. D.AI.O.R. T.- Direzione di Assistenza Infermieristica, Ostetrica, RiabiHtativa e Tecnico san.

_ U.O.S,D. C.AP., Attività libero Professionale Intramoenia e Poliambulatorio Polispec.co Polifunz.le

. U.O.S.D. Manutenzione Edile e TecnologiCI

_ U.O.S.D. Consulenza legale

_ U.O.S. Formazione Risorse Umane

_ U.O.S. Medicina Legale e Rischio Clinico

_ Ufficio Procedimenti Disciplinari



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE
GRAnO DI MISURE TEMPISTICA

DEll'UNITA'
PROCESSO DEL POTENZIALE

RISCHIO DA ADOTTARE E

OPERATIVA
o TIPO DI ATTIVITA' RISCHIO

RilEVATO IN FUNZIONE SCADENZE
(I!'levala-mediQ.ridouo) ANTICORRUZIONE -

Misure sllecifiche indjviduate

DIPARTIMENTO
dol Direttore di D/~mento. Le misure antieorruzione

CHIRURGIA
preyig consultazione del riportate nella precedente colonna
Q,,--~.ttQrUBespoD!mblli di sonodi irnnlediata attuazione

Direttore
UOClUOSDIUOSò

Dr. Carlo Eugenio
Vitelli

U.O.C.
Il rel'0rt per la

Chirurgia generale
rendicontazione delle misure
adottate deve essere ,,>ottoscritto

Chirurgia generale ad
e trasmesso informatìcamente

indirizzo oncologico
nonché in originale al Responsabile
della prevenzione della corruzione

Urologia Possibile parzialicà in con cadenza semestrale,

Gestione dei ricoveri elo deroga alle liste dì Liste condivise: entro il 30 giugno e all'inizio

Chirurgia vascolare attività ambulatoriale attesa del mese di dicembre

ridotto di ogni anno

Anestesia e Svolgimento attività Utilizzo devlccs Cl valutazione

Rian imazionel Anestesia Attività in regime <li intramoenia in orario spesa per paziente • codice a

operatoria Intramoenia di servizio barre - per la W,O.c. Chirurgia

istituzionale Generale. in via sperimentale

U.O.S.D_
AI pl"@detto report occorre

Centro dì senologia
allegare la doclImentazione

Controllo delle agende di attività probatoria, attestante "effettivo

Chirurgia endocrino.
Intramoenia/lstituzionali in espletamento delle misure

metabolica
collaborazione con la U.O,c. anticorruzione, ovvero indicare gli

CAP, ALPI e PPP estremi dei provvedimenti atwativi

Chirurgia plastica e
ricostruttiva

Patologia del pavimento
pelvico ed uro.genitale

i I Terapia antalgica l_
I _~ . ---------------



L_o

_. __ .~_.- ...-

Milltr.c di cgrattere ~@

çomunl d,Il ambiti di gttiyità
glp-rq ;ndìw.k

Verifica, da parte del
Direttore del
Dipartimento, di eventuali
situazioni di conflitto di
interessi a titolo personale
ovvero a carico del dipendenti
assegnati alle Unità afferenti al
medesimo Dipartimento;

. Qualora emerga una
situazione di
incompatibilità elo
conflitto di interessi il

carico di un dipendente
assegnato alla struttura
ovvero dello stesso
Direttore, egli ha l'obbligo
di astenersi e di darne
formale notizia al
Responsabile pt!r la
prevenzione della
corruzione, per l'adozione
degli atti consequenziali
(accertamento, rimoz.ione della
situazione illecita riscontrata e
sostituzionp. del dipendente):

Invio di reportistica
semestrale al Responsabile
della prevenzione della
corruzione. per la
rendicontazionc delle misure
di fatto adottate nella struttura
di appartenenza;

_ Partecipazione alla
Formazione generica sui
temi dell'etica, della. legalità e
del Codice di comportamento



per la gener.:tliti dei dipendenti.
nonché alla Formazione
specifica per le unità. di
personale da individuare come
maggiormente esposte al
rischio di corruzione:

Obbligatorietà di
Tutoraggio semestrale. da
attuare a cura del
pe..-sonale esperto
prossimo al collocamento
in quiescenza. per
consentire l'avvio al lavoro
elo l'inserimento di
nuovi dipendenti, con
pl"Ogramllla:tione delle fasi di
affiancamento (formazione
specifica sul posto di
lavol"O);

Monitoraggio sul rispetto delle
norme dirette a distinguere le
attivici prestate dal personale.
rispettivamente, in l'egime
istituzionale ed in regime
di Ilbel'a professione Intl'a-
moenia;

Adozione di Regolamenti
eia Disciplinari, contenenti
criteri predetel'minatl cd
oggettivi per l'espletamento
delle rispettive attività, cio loro
adeguamento alla stregua della
vigente norma[;'Ia di carattere
tecnico e della disciplina
antlcorruzione, ave I\eccssado;

Esortazione del personale
alla tenuta di una condotta
eticamente corretta e
allineata alle migliori
pratiche nel rapporti con i



pazienti/utenti, quale misura
ispirata alla precipua mission
istituzionale.

P.S.:Per la vNl{ica dell'insussistenzadel conflitto di interessi,intf!SO;mch""in sen~o potenziale. come definito ex aru. 6 e 7, D.p.r. Il. 62/20\3, l!.ai sl!.l1sidella legge n. 19012012, si precisa che la
stessa può essere condoto. verificando eventuali reluioni di parentela o di affinici. sussistenti tra i dipendenti di questa Azienda Ospedaliera e i titolari, gliamministratori, i soci e '1 dipendenti dei
soggetti esterni che con questa stlpul;\no contratti o che sono interessati a procedimenti dì autoriuazione, concessione od erogazione di vancaggieconomici di qualunque genere, Cio configura.
una forma interna di controllo preventivo. funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situazIoni di rischlo.corruzione. Resta fermo çhe occorre espletare altresi un controllo sul
possibile conilitto di il'lteressi interno al Dipardmento medesimo (tra i dipendenti ad esso usegnatl), con conseguellte rilevuione dei c.onflitti reali e con esercizio dell'obbligo di astensione

dalradotionc di decisioni che coinvolgano i diretti Intere.ssati.
-------



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015
GRADO 01 MISURE TEMPISTICA

DENOMINAZIONE PROCESSO
DESCRIZIONE RISCHIO DA ADOTTARE E

DELL'UNITA' O TIPO DI ATTIVITA'
DEL POTENZIALE RILEVATO IN FUNZIONE SCADENZE

OPERATIVA
RISCHIO (eIeYlIto-rnedio-ridotlo) ANTICORRUZIONE

DIPARTIMENTO
MlJMl1.IP.eçjfìche ;ndlridY9M

ME.DICINA
da' pirettornAiJlW.grtimentoj. Le misure anticorruzione

Direttore
previo consulta%ione del riportate nella precedente colonna

Or. Cesare Greco
DirettorilResponmbilLdi sono di immediata attuazione

UOCl!JQS1W.!9-Si

U.O.C.
Mcdidna interna

Medicina interna ad
Il report per la

indirizz.oendocrino-
rendicontazione delle misure

metabolico
adottate deve essere sottoscritto
e trasmesso informaticamente

Medicina interna ad
nonché in originale al Responsabile

indirizzo immuno-
della prevenzione della corruzione

infettivologico
con cadenza semestrale.

entro il 30 giugno e all"inizio

Cardiologia e riabilitazione Computerizza:zione delle liste di
del mese di dicembre

cardiologica Gestione dei ricoveri elo Possibile parzialità in ridotto
di ogni anno

attività ambulatoriale deroga alle liste di
attesa

Malattie dell'apparato
auesa

respiratorio
ed endoscopia vie aeree AI predetto reporl: occorre

Medicina fisica e
allegare la documenta%ione

rìabi\i~7.ione
probatorla, attestante l'effettivo

espletamento delle misure

Angiologia
anticorruz.ione. ovvero indicare gli
estremi dei provvedimenti <lttuativi

U.O.S.D.
Geriatria

Scienza dell'alimentazione

Er'\docrinologia

Nefro\ogia e dialisi



Mlsu~dl~arotte~pnç~U
comuni agli ambiti di qttlvi.tà

12l2ro indjcgti;

Verifica. da parte del
Direttore del
Dipartimento. di eventuali
situazioni di conflitto di
interessi a titolo personale
ovvero a carico dei dipendenti
assegnati alle Unità afferenti al
medesimo Dipartimento;

Qualora emerga una
situazione di
incompatibilità cIo
conflitto di interessi a
carico di un dipendente
assegnato alla struttura
ovvero dello stesso
Direttore, egli ha l'obbligo
di astenersi e di darne
fOl"male notizia al
Responsabile per la
prevenzione della
corruzione, per l'adozione
deglì atti consequenziali
(accertamento, rimozione della
situaz.ione iUecit.-"l riscontrata e
sostituz.ione del dipendente);

Invio di reportistica
semestrale al Responsabile
della prevenzione della
corruzione, per la
rendicontazione delle misure
di fatto adottate nella struttura
di appartenenza:

Partecipazione alla
Formazione generica sui
temi dell'etica, della legalità e
del Codice dì comportamento



pel' la generalità dei dipendenti,
nonché alla Formazione
5pecifica per le unità di
personale da individuare come
maggiormente esposte al
rischio di corruzione;

Obbligatorietà di
Tutoraggio semestrale, da
attuare a (:ura del
personale esperto
prossimo al collocamento
in quiescenza, per
consentire l'avvio al lavoro
e/o l'inserimento di
nuovi dipendenti, con
programmazione delle fasi di
affiancamento (formaLione
specifica sul posto di
lavoro):

Monitoraggio sul rispetto delle
norme dirette il distinguere le
attivicà prestate dal personale.
rispettivamente. in regime
istituzionale ed in regime
di libera professione intra~
moenia;

Adozione di Regolamenti
elo Disciplinari, contenenti
c:riteri predeterminati ed
oggettivi per l'cspletamento
delle rispettive attività, elo loro
adeguamento alla stregua della
vigente normativa di car.lttere
tecnico e della disciplina
anticorruzione. ove necessario;

_ Esortazione del personale
alla tenuta di una condotta
eticamente corretta e
allineata alle migliori
pratiche nei rapporti con i



l

L

pazienti/utenti, quale misura
ispirata alla precipua mission
istituzionale.

PS: Per la verificodell'insussistenza d~1CDopitto di interl;'ssi, inteso anche in senso potenzia.te, come definito ex aru. 6 e 7. D.p.r. n. 6212013, o ai sensi della legge n. 19011012, ~\ predsa che la
SU!SSii.può eSS(lfe condotta verificando eventuali relazioni di parentela o di affinità sussistenti tra I dipendentl di quest.1 A'1icnda Ospedaliera e i dtalari. gli amministra(orì. i soçi e i dipendenti dei
soggetti esterni che con questa stipulano contratti o che sono interessad a procedimenti di autoriu.ulone, concessione od erogazione di oanuggi economici di qualunque genere. Ciò configura
una forma interna di controllo preventivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situa1.10nidi riscnio.corruzione. Resra fermo che occorre esplel:.iLrealtresì un controllo sul
possib\le conflitto di interessi interno al Dipartimento medesimo (tra i dipendenti ad esso assegnati), con conseguente rilevu.ione dei confliui reali e con esercizio dell'obbligo di astensione

dall'adozione di deci~ionicne coinvolgano i direui imert'!ss;l.ti. - ._------_.- - ._'..-- ,..

•



PATURA DEL RISCHIO 2015 -
GRADO DI MISURE TEMPISTICA

DENOMINAZIONE PROCESSO DESCRIZIONE RISCHIO DA ADOTTARE E
DELL'UNITA' O TIPO DI DEL POTENZIALE RILEVATO IN FUNZIONE SCADENZE
OPERATIVA ATTIVITA' ISCHIO {ell"l'Olo-medio- ANTICORRUZIONE

ridOlto}

Misure sDec/fi~, Dlre('J:ore di DI~drtlmento. pr:evjtJ Le misuro antlcorruzioneDIPARTIMENTO con,tultaziQoe dei OirettQritRc~po'1Sqblll riportate nella precedenteSERVIZI di UOC/UOSD/UOS: col011n3 SofIO di immediataDIAGNOSTICI E att •..•a.zioneMEDICINA
TRASFUSIONALE

Direttore
Dr. Luigi Tipaldi

U.O.C- Il report per la
rendicontazione delle misureRadiodiagnosclc<'l. Possibile parzialità in accettazione pazienti solo con richiesta del adottate deve essere sottoscrittoPatologia..clinica

deroga alle liste di attesa; Ridotto medico, con IiSGl computeriZ7ata c trasmesso informaticamente
U.O,S.D. Gestione attivici nonche in originale al

Radiodiagnostica ambulatoriale Anticipazione della RespOnsabile della pre'lenzione
Addolorata rjspo~ta. della corruzione con cadcnu

Senologia pl:!r immagini semestrale, entro il 30
giugno e al1'lnizio del mese

di dicembre
di ogni anno

U.O.C. Gestione esami
Seguire la cronologia di arrivo dei campioni

Ridotto selez.ionando i casi urgenti
Anatomia e Istologia istologlci e

Patologica citologici AI predetto report occorre
allegare la doc.umenta~ione

probatoria, attestante l'effettivo
espletamento delle misure

Gestione per via informatica. delle richieste anticorrut.lone, ovvero indicare

Assegnazione
Possibilici di impiego di inappropriate e gestione informatica del gli estremi dei provvedimenti

U.O.C. cmocomponcnti di processo di identificazione del pa-ziente con attuativi
Medidna T rasfusionale emocomponenti gruppo A B O/Rhdi tipo Ridotto attribuzione univoca mediante codice

per ter<lpia universale per pazienti identificativo cmocomponente 'IS paziente;
trasfusionale non corrispondenti tl"acciabilità dell'avvenuta consegna e

all'assegnazione verifica dell'avvenuta trasfusione.
nominativa

---



;

Ml.ture di corqttere Jle~-.£.QmIIDLmili
Ambitidi qttiyltt1~a Indicati;

Verifica, da parte del Direttore del
Dipartimento, di eventuali
situazioni di conflitto di
intere~'ii a titolo personale ovvero a
çarico dei dipendentiassegnatialle Unici
afferentialmedesimoDipartimento;

Qualora emerga una situazione di
incompatibilità elo conflitto di
interc5si a carico di un dipendente
assegnato alla 5truttura ovvero
dello stesso Direttore, egli ha
l'obbligo di astenersi e di darne
formale notizia al Responsabile per
la prevenzione della corruzione, per
l'adozione degli a[ti consequenziali
(accertamento, rimozione delta
situazione illecita riscontrata e
sostituzionedel dipendente);

Invio di reportistica semestrale al
Responsabile della preven;lione
della cOlTuzione. per la
rendicontazìone delle misure di falto
adottate nellastruttura di appartenenza;

Partecipazione alla Formazione
generica sui temi dell'etica.dellalegalità
e del Codice di comportamento

per la generatità dei dipendenti. nonché
allaFormazione specifica per le unità
di personale da indi.•••iduare come
maggiormente esposte al risçhio di
corruzione;

Obbligatorietà di Tutoraggio
semestrale, da attuare a cura del
personale esperto prossimo al
collocamento in quiescenza. per
consentire l'avvio a' lavoro



eIa l'inserimento di nuovi
dipendenti, con programmazione delle
fasi <.ti affiancamento (formazione
specifica sul posto di lalloro);

• Monitoraggio sul rispetto delle norme
dirette a distinguere le attività prestate
dal personale, rispettivamente, in
l"egime istituzionale ed in t'egirne
di Iibel"a professione intra-moenla;

_ Adozione di Regolamenti eIa
Disciplinari, contenenti criteri
predeterminati ed oggettivi per
l'espletamento delle rispettive attività,
p./o loro adeguamento alla stregua della
vigente normativa di carattere tecnico e
detta disciplina anticorruzione, ove
necessario;

Esortazione del personale alla
tenuta di una condotta eticamente
corretta e allineata alle migliori
pratiche nei rapporti con I
pazientilutentl, quale misura ispirata
"Ila precipua mission istituzionale.

P.S.: Per la verifrco dell'iJIsussistenza del conflittO di interessi,inteso anche in sl!nso potenziale, come definito ex ~rtt. 6 e 7, D.p.r. n. 6212013, e ~I s@nsidella legge n. 190'2012, si precisa che lil stessa
può essere condotta vcrifìc<lfldoeventuali relazioni di parentela o di affinità sussistenti tra j dipendenti di questa Azienda Ospedaliera e i titol~ri, gli amministratori, i soci e i dipendenti del soggetti
esterni che con questa stipulano contratti o che sono intl!ress"'1tia procedimenti di autor;zza'Lione, concessione od erog:rz:ione di vantaggi economici di qualunque genere. Ciò configura una (Orma
interna di controllo preventivo. funzIonaloalla prevenzione ed all'emersione di eventuali siwazioni di rischio-corrul:ione. Resta fermo che occorre espletare llitresì un controllo sl.ll possibile
eonflltto dì interessi interno al Dipartimento medesImo {tra i dipendenti ad ess.o ilssegnati). con conseguer1te rì1evazione dei conflitti reali e con es.erci:Liodell'ohbligo di astensione dall'adozione di
deciSioniche cohwolgano i diretti interessati.



MAPPATURA OEL RISCHIO 2015

"-

DENOMINAZIONE PROCESSO
DESCRIZIONE GRADO DI MISURE TEMPISTICA

DEll'UNITA' O TIPO DI DEL RISCHIO DA ADOTTARE E

OPERATIVA ATTlylTA'
POTENZIALE RILEVATO IN FUNZIONE SCADENZE
RISCHIO ( elevo!o_medio-ridoltO) ANTICORRUZIONE

DIPARTIMENTO
Misure; specifiche Ind1vi4ygte dol

EMERGENZA E
Direttore del pipgrtlmento. previa Le misure antic-orrLlzione

ASSISTENZA
consultazione de; PirettorilBespoMG.bili riportate nella precedente

INTENSIVA
di UOC/UOSD/UOS; colonna sono di immediata

Direttore Dr. Andrea attuazione

Campi

U.O.C. Certificazione di Irregolarità nella Computerizzazionc delle liste di ilttcsa con Il rcport per la

Pronto Soccorso e pronto Soccorso certificazione medio possibilità di accesso da parte del Direttore rendicontazione delle misure

Breve Osservazione relativa ai tràumatizzati medico <liPresidio ospedaliero adottate deve essere sottoscritto
e Responsabile deII'URP; e trasmesSo infonnaticamente

nonché in originale al

Previa disponibilità del gestor'e del Sistema
Responsabile delta prevenziorle

Operativo informatico del ProntO
della corruzione con cadenza
semestrale. entro il 30

Soccorso, che dovrà apportare delle giugno e a1l'inizio del me .••e
modifiche nd cenificat.o, si procederà ad un
controllo random dci certificati di pronto

di dic:embre

Medicina d'urgenza Gestione del ricoveri Possibile parzialità soccorso p~r la verifica della completa
di ogni anno

eIa attività in deroga alle liste ridotto sottoscrizione di respon~bitità da parte del
Cardiologia d'urgenza ambulamriale di attesa
con Unità Coronarica

paziente e del medico.

AI predetto report occorre

Ortopedia e allegare la documentazione

traumatologia probatoria, atteStante l'effettivo
espletamento delle misul"e

Neurologia con Uniti di anticorruzione, ovvero indicare

Trattamemo gli estremi dei provvedimenti

Neurovascolare at(Uativi

Neurochirurgia

Anestesia e
RianimaziOrleJCentto di
rianlmazione polivalente

- -_.
.__ .



U.O.S.D.
Radiologia vascolare
interventistlca

Terapia Intensiva post-
operatoria

--

Misure di corqttere renlltrgle cQDJuni de"
!ID1h.i1i di ottivitg sopra Indicati:

_Verifica, da parte del Direttore del
Dipartimento, dì eventuali
situaz.ioni di conflitto di interessi a
titolo personale ovvero a carico dci
dipendenti assegnati alle Unici afferenti al
medesimo Dipartimento;

Qualora emerga una 5,tuazione di
incompatibilìtà eIa conflitto di
intereui a carico di un dipendente
assegnato alla struttura ovvero
dello stesso Direttore, egli ha
l'obbligo di astenersi c di darne
formale notizia al Responsabile per
la prevenzione della corruzione, per
l'adoLione degli atti consequenziali
(accertamento, rimozione della
situazione illecie.., riscontrata e
sostituzione dcI dipendente);



• Invio di l''eportistica semestrale al
Responsabile della prevenzione
della corruzione, per la
rendicontazione delle misure di fattO
adottate nella struttura di app<!rtcnenza:

Parteciptlzione alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della legalità
e del Codice di comportamento, per la
generalità dei dipendenti, nonché alla
Forrnazione specifil:a per le lmiti di
personale piu esposte al rischio;

Obbligatorietà di Tutoraggio
semestrale, da attuare ili cura de1
personale esperto prossimo al
colloc:amento in quiescenza, per
consentire l'avvio al lavoro elo
"inserimento di nuovi
dipendenti, con programmazione delle
fasi di affiancamento (formazione
specifica sul posto di lavoro);

Monitoraggio sul rispetto delle norme
dirette a distinguere le attività prestate
dal personale, rispettivamente, in
regime istituzionale ed in regime di
libera profeS"i40ne intra-moenia;

Adozione di Regolamenti eia
Disdplinari, contenenti criteri
predeterminati ed oggettivi
per l'espletamento delle

--------



------------------------------------ ------------- --------------------- --- -

rispettive attività, e/o loro adeguamento
alla stregua della vigente normativa di
carattere tecnico e della disciplina
anticorruzione, ave nocessario;

- Esortazione del personale alla
tenuta di una condotta eticamente
corretta • allineata alle migliori
pratiche nei rapporti con Ò

pazienti/utenti, quale misura ispirata
alla precipui!.misslon istituzionale,

-

P,S.:Per boverlfreadell'insunistenzadci conflircodi irltcressi,Inteso anelle in SenSo potenziale, come definito ex arte. 6 e 7, D.p.r. n. 6211013, e ai sensi della legge n, 190'2012, si precisa che la
stessa può essere condotta verificando evenwali relazioni di parentela o di affinità sussistenti tra i dipendenti di questil Azienda Ospedallera e i titolari, gli amministratori, l soci e i dipendenti dei
soggetti esterni che CO" questa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autori:tZil~one, concessione od erogazione di vanuggi economici di qualunque genere. Ciò configura
una forma intema di controllo prcvenòvo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali s-ituazionidi rischio-corruzione. Resta fermo c;;heocc;;orreespletare altresi un controllo sul
possibile conflitto di interessi interno al Dlpartimemo medesimo (tra i dipendenti ad esso assegnati). c;;onconseguente rilevazione dei conflitcl reali e con esercìtio dell'obbligo di astensione
dall'adozione dì dedslonì che coInvolganoi diretti interessati.

- .._- --- --------------------------



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

"'Alcune linee di attività saronno riviste alla luce del nuovo Atto Aziendale (adottato con deliberazione n.191/20 '4)

DENOMINAZ'ONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

u.o.e.
Approvvigionamenti e
Gestione Procedure e

Contratti per il
Programma Edilizio

Direttore
Dr.5sa Giuzio Angela

Anconif'tT.a

PROCESSO
O TIPO 01
ATTIVITA'

Attività relative
alle procedure di
acqui!;ti di beni e
ser-vizi e lavori

pubblici, di cui al
d. !gs. n. 163/2006

••eS.m.l.

DESCRIZIONE
DEL POTENZIALE

RISCHIO

Possibile parzialità
verso i contraenti in

fase di affidamento, ed
eventuale insorgenn
di conflitto di interessi,

anche potenziale;

possibile alterazione
del corretto
svolgimento
dell'istruttoria

delle gare:

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO
(elevOfo-medln-

ddottu)

Elevato

MISURE
DA ADOTTARE
lN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

M~ure specifiche Individuate dgl
Dlre~di U.O......c....

Inserimento dei Patti di integrità
negli avvisi, nei bandi di gara e
nelle lettere di invito per
l'affidamento di commesse,
con l'espresso avvertimentoche
i1 mancato rispetto delle clausole
in essi contenute costituisce causa
di esclusione dalla gara (art, l,
còmma 17, Legge n.190/2012)i il
testo del Patto di Integrità è stato
approvato da questa Amministazione
con il P.T.P_C. 2015/2017, di cui alla
Deliber.rzione 47/DG del 30.0 LI 5,
prevla consultazione delle UOC/UOSD
interessate; esso viene allegato alla
presente scheda, unitamente alle
istruzioni contenute nel Paragra.fo 6_<:
del citato Piano; l!t

TEMPISilCA
E

SCAOENZE

Le misure anticorruzione
riportate nella precedente

colonna sono di immediata
attuazione

Il report per la
rendicontazione delle

misure adottate deve essere
sottoscritto e trasmesso

informaticamente nonché: in
originale al Responsablle della
prevenzione della corruzione
con cadenza semestraJe.

elltro il 30 giugno e
all'inizio del mese di

dicembre
di ogni anno

Motivazione adeguata e completa dei
provvedimenti. emanati all"esito dei
procedimcntj amministrativi, ex art.3,
Legge n. 241/1990;

possibile errore nella
corretta

interpretazione della
normatlv<1

Garanzia d~
comprensibilità
fase istruttoria;

chiarezza e di
degli atti tratttti in

AIpredetto report
occor-r-e allegare la
documenta:zione

probatoria, attestante
l'effettivo espletamento delle

misure anticorruzione,
ovvero indicare gli estremi
dei provvedimenti attuativi

- - --- -----------------------------



------ -- -- --- ----- --_._----- ------- ----------_. __ ._----------------------

. Rispetto degli obblighi di trasparenza
e pubblicità degli atti;

Misure specifiche IndividlJote dgl
p'rettore di u.O,e,;

termini di
procedimenti

dei
dei

Monitoraggio
conclusione
amministrativi;

Formalizzazione della nomina della
Commissione valutatrice in data
successiva alla scadenzadei termini di
presentazione delle offerte;

_ Compilazione, da parte dei membri
della Commissione valutatricc di
gara, di una dichiarazione ai
sensi dell'art, 20,decreto Igs.
n, 3912013,

Garanzia della rotazione tra le
imprese affidatarie dei contratti In
economia;

Osser-vanza del divieto di
frazionamento artificioso di un
appalto o di innalzarTIentoartiflcio'io
delt'importo contrattuale;

Verifiche amministrative, a campione
efo d'ufficio, aventi ad oggCttO le
autodichiarazioni e le autocertificazioni
acquisite per ragioni d'ufficio, ex arn.46,
47 e 71, del D.p.r. n. 44S1'2000.

_ Impartizione al personale di
direttiva tese ad incentivare
comportamenti conformi alle leggi e ai
principi di buona amministrazione;

. Applicazione del divieto di aggravare
i procedimenti amm.vi;

Elevato

Possibile insorgenza di
C:'lU$e di

incompatibilità e di
inconferibilltà. nonché
dj conflitto di interessi,

anche potenziale,
come descritti nel d.
19s. 1"1.3912013 e nel
D.P.R. n.621201 J;

Nomina delle
Commissioni di

gara



, I
I
I

I
I
I

possibile alterazione
del corretco

svolgimento delle
procedure di gara;

possibilità di verifiche
e valutazioni errate od

artefatte

sull'insussistenza di cause di
incompatibilità e di inconferibilità a
proprio carico; tali attestazioni sono
previste per i componenti delle
Commissioni già istituite e di nuova
istituzione, e del>bono essere acquisite in
forma di dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, nelle forme prescriue
dall'art. 47 del D.p.r. 0.44511000 e s.m.i.;
rispetto ad esse, occorre condurre delle
verifiche amministrative - a campione o
d'ufficio - atte ad accertarne la verirtiçità
ai sensi dell'art. 71. del medesimo D.p.r.;

Qualora emerga un'I situazionc di
incompatibilità, conflitto di intcressi cio
inconferibilità, l'aspil<\nte membro della
Commissione ha l'obbligo di a!itenersi
e il Direttore della U.O.c. deve darne
Formale notizia al
Responsabile della Prevenzione
della corruzione per l'adozione
congiunta degli atti consequenziali.
(accertamento e rimozione della
situazione illecita riscontrata, con
sostituzione dci componente).

Donazioni di
beni

Possibile inosservanza
dell'eventuale finalità

della donazione Medio
Attuazione
Regolamento
donazioni

detl'adottando
aziendale sulle

Misure di carattere generole comuni 01
2 ambiti di gttlvità sopra descritti:

Ver"ifica, da p",rte del Direttore della
U.O.c., di eventuali situazioni di
conflitto di inter'essi a titolo
personale ovvero a carico dei
dipendenti as~gnad al proprio
Ufficio;



Qualora emerga una sltua:z:ione di
incompatibilità elo conflitto di
interessi a carico di un dipendente
assegnato alla struttura ovvero dello
stesso Direttore, l'intere!i'5ato ha
l'obbligo di astener'sl e di darne
formale notizia al Responsabile
de'la prevenzione della corruzione
e al dir'etto superiore gerarchico
per l'adozione congillllta degli atti
consequenziali (accertamento,
rimozione della situazione illecita
riscontrat.1 e sostituzione del
dipendente):

_ Monitoraggio costante dci termini
procedimentali;

_ Pubblicazione nel sito web
aziendale del nominativo del
Responsabile del procedimento. del
termine osserv<ltO per la relativa
conclusione nonché del prowedimcnto
finale. çon indicazione degli estremi
identificativi. dando evidenza delle
respons<'l.bilità per procedimento.
processo e prodotto. in conformità alle
norme sulla trasparellza delle attività.
amministrative:

Avvio della Rotazione
'preventivaipl'ogrammat:a' del
pCl'sonale addetto ad attività
esposte a rischio--corruzione (gare),
compatibilmente con le risorse
disponibili:

Rotazione ''5uccessiva' del per-sonale
(dirigenti e funzionari). ave sia
:Iccertato un caso di corruzione o di
illegalità.previo avvio del procedimento
disciplinare:



Invio di reportlstica scmBstrale al
Responsabile della prevenzione della
corru7.tone,per la rendkontazione delle
misure di fattO adottate nellastruttura di
appartenenza, corredata da
documentazione probatoria;

Partecipazione alla formazione
generica sui temi dell'etica,della legalità
e del Codice di comportamento per la
generalità dci dipendenti, nonché alla
formazione specifica per le unità di
personale maggiormente esposte al
rischio di corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoraggio
semestrale. attuato dal personale
esperto pt''Ossimoal collocamento
in quiescenza, per consentire l'avvio al
lavoro eia l'inserimento di nuovi
dipendenti, con programmi'lzior1c di
apposite fasi di affiancamento
(fonl;lazione specifica sul posto di
lavoro);

Garanzia della completa
tracdabilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematico al
dati, mediante informatizzazione
del medesimi. per fornire agli aventi
diricco informalioni in tempo reale.
anchevia web.sullo stato di avan'Lamcllto
delle pratiche;

Collaborazione COIl gli altri uffici
aziendali, nell'ambito delle verifiche di
competenza, al fine di ir)crociare i
rispettivi dati sui dipendenti e sul
soggetti esterni con cui essI detengono
contatti elo rapporti negoziali;



Adozione o adeguamento di
Regolamenti elo Disciplinari,
contenenti criteri prcdeterminati
ed oggettivi per l'espletamento
delle rispettive attività, alla stregua
della vigente normativa di carattere
tecnico e della disciplinaanticorruzione,
ove necessario:

_ Collaborazione con il Responsabile
per la Prevenzione della
Corruzione per monitorare i rapporti
tra i dipendenti di questa
Amminisrazione ed i soggetti che con
essa intrattengono rapporti negoziali;

Trattazione dei procedimenti in
ordine cl'onologico, salvo r,ccezionali
ragioni documentabili. onde evitare
possibili favoritismi da parte del
personale preposto;

Vel'balizzazione degli incontri di
lavoro, ai fini della tracciabilltà dei
processi:

• Aggiornamento dell'Anagrafe delle
pl'estazioni pel' gli incarichi
occasionali direttamente conferiti
dalla u.o.e. Approvvigionamenti a
dipendenti di questa P.A.. ex art.53. D.
Igs. n. 16512001. nonché a Consulenti
esterni (persone fisicheo giuridiche)ed a
Collaboratori esterni (provenienti da
altra PA);

Pubblicazione dei predetti incarichi
anche nel sito web aziendale
sezione 'Amministrazione
Trasparente sotto - sezione



I

--- ----------

'Consulenti e Collaboratori' ovvero
'Incarichi confcl-iti e autorizzati a;
dipendenti', a seconda della fattispecie
trattata;

- Previsione della presenza di più
funzionari pe' lo svolgimento di
procedure o procedimenti
"sen"iiibili", anche se la responsabilità
del procedimento o del proceno fosse
affidata ad un unico soggetto, ai fini della
condivisione delle decisioni con
confromo tra plu professionalità.

(t; Si allega il testo del Patto di Integrità. approvato (on il Piano Trienno/e Prevenzione Corruzione 20/5/20/7. per lo relativo odozione nelle gare e in generafe nei
lrocedimenr.i di affidamento di commesse.

'.S ..
) Per la verifico della veridicitò d~lle autocertificazioni e delle dichiarazioni sQ$titlltivedi atto notorio, acquisite ex artt. 46 e 47 del D.p.r. n. 445/2000 e s.m.i., 51 r(chlamano le Istruzioni contenute
lell'artl,olo 71 del medesimo D,p.r.
~)Per la nozione giuridico di Inconferibilità e di Incompatibilità,intese ai sensi di legge, si richianlano le definizioni fornite, rispettivamente, clall'ut. dall'art. 1, comma 2, letto g) e rett h) del decreto 19s.
l. 39/2013.
:) Pcr la ~erjfì(Qdell'insussistenzodel conflittodi interessi. inteso anche in senso potenziale, come dermito ex art. 6, D,p.r. n. 62/2013. e al sensi della Legge n, '90/2012. si precisa che la stessa può
:ssere condOtta verificando evel'ltuaJi relazioni di parentela. o di afflnira sussistenti tra i dipendenti di questa Azienda Ospedaliera e i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti
!sterni che con questa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione od erogazione di vantaggi economici di qualunque genere_ Ciò configura una forma
nterna di controllo preventivo, funzionaie <llIaprevenzione ed all'emersione di eventuali situazioni di rischiO-corruzione.



Attività assicurativa in
collabOl"a%ione con il

Comitato di
Valutazione Sinistri

(R.e.T.)

Donazioni

Possibile
parzialità nella
valutazione dei

sinistri;

possibile
insorgenz<l di
conflitto di
interessi

Possibile
inosservanza
dell'eventuale
finaliti d~l1a
donazione

Medio

Medio

Misure specifiche individuate dg'
DircttQre di U.o.c.:
Rilascio con cadenza annuale, da
parte dei Componenti dcI
Comitato di Valutazione Sinistri
nonché dei funzionari preposti,
di una dichiarazione ex art. 20,
dec ••eto Igs. n. 39/2013,
sull'insussistenza a proprio carico
di G1use di inconferibilità e di cause
di incompatibilità in rapporto ai
casi da trattare posti all'ordine
del giorno; effettuazione di
verifiche a campione eIa d'ufficio
su tali dichiarazioni;

- qualora emerga una situazione di
incompatibilità, conflitto di
interessi c/o inconferibilità,
l'aspirante mClmbro del Comitato
ha l'obbligo di astenersi Cl il
Direttore della U.O.C. deve
darne formale notizia al
RC!iponsabile della
prevenzione della co••••uzione
per l'adozione congiunta degli atti
consequenziali (accertamento,
rimozione della situazione i1lecitll
riscontrata e sostituzione del
componente o funz.ionario);

Misure specifiche lndividugte do'
Direttore di U,O~;

_ Regolamentazione dell'iter di
accettazione delle dona%ioni
di denaro finalizzate
nonché dei procedimenti
conseguenti, onde garantire la
legalità della procedura ed evitare
margini di discrezionalità (adozione
di regolamento).



Contratti per
Sperimentazioni
cliniche e Studi
o5servazionali

Possibile
insorgenza di
conflitto di
interessi;

possibile cumulo
di attiviti extra-
istituzionali

Medio

----_ ..

• Regolamentazione dell'iter
amministrativo, onde garantire: la
legalità della procedura ed evitare
margini di discrezionalici
(adozione di regolamento).

Autorizzazione e
conferimento degli
incarichi extra-

istituzionali in favore
dei dipendenti, ex
art.53, d. Igs.

n. r 65/200 I e s.m.i.,
per gli aspetti di
competenza,

Possibile
altenuione dei
criteri di scelta
per le verifiche
ed omissione

degli atti
conseguenti;

possibile
parzialità ed
eventuale

insorgenza di
cause di

incompatibilità e
conflitto di
interessi

Elevato

Mjsure specifiche individuate dgl
Oirettore dI U,O..ç.:

Adeguamento di Regolamento
interno contenente criteri
oggettivi e predeterminati di
autorizzazione degli incarichi
esterni in applicazione della
normativa vigente, da porre in
raccordo con eventuali altri
Regolamenti interni, garantendo la
massima divulgazione dello stesso
in ambito aziendale;

_ Adeguamento eventuale di
specifica modulistica in
vigore sull'incompatibilità e sul
cumulo degli incarichi ex art.53,
d.lgs.16S/OI, nonché sul conflltto
di interes.si, anche potenziale,
utilin.abile per la
prescntazione della domanda di
autorizzazione e per
l'autodichiarazione ex art,47,
d.p.r. n.445/2000, da parte dci
dipendenti che intendano
svolgere incarichi esterni,
retribuiti o gtntuiti, al di fuori dei
compiti istituzionali e dell'orario
di servizio;



Effettuazione di verifiche sulla
veridicici delle citate dicl\iar:uioni
sostitutive, ex art. 71, D.P.R.
n.44512000,

Qualora emerga una
situazione di incompatibilità
eia di conflitto di interessi
rispetto all'attività istituzionale, il
dipendente deve osservare
l'obbligo di astenslonej

Iniziative di sensibilizzazione,
sugli aspetti più rilevanti della
materia, nei confronti dei
Dirigenti apicali. in quanto
preposti al rilascio di pareri elo
Nulla Osta intermedi sugli
inGlrichi esterni -soggetti a
richiesta di autorizzazione-
esercitabili dai dipendenti
assegnati alle rispettive strutture;

Coordinamento e
monitoraggio della gestione
dell'Anagn.fe delle
prestazioni dei pubblici
dipendenti. a seguito del
decentramento aziendale
intrapreso nell'anno 2014;

Conferma degli interventi di
raccordo con ,tU.P.D. in
materia di incarichi extra-
istituzionali dei dipendenti. come
previsto dal vigente PN.A.;

Aggiornamento delle banche
dati (Albo Pretorioj Anagrafe



delle prestazioni de. pubblici
dipendenti; Amministrazione
Trasparente), in rolazlon~
agli incarichi extra-
istituzionali conferiti o
autorizzati da questa U.O.C.
in favore dei dipendenti
dell'Azienda;

Mlsyre di cqrattere rerwl1lL
comun; ai 3 ambiti di qttività
sopra descritti;,

Inserimento di Protocolli di
legalità o patti di integrità
negli avvisi, nei bandi di gara e
nelle lettere di invito per
l'affidamento di commesse.
con l'espresso avvertimento
che il manGito rispetto delle
clausole in essi contenute
costituisce G1usa di esclusione
dalla gara (art I, comma /7.
LI 90/20/2):

Verifiche amministrative, a
campione e'o d'ufficio, aventi
ad oggetto le
autodic:hiarazionì e le
autocertificazioni acquisite per
rflgioni d'ufficio (artt46.47,7/, Dpr
445/2000)

Adozione di modull"iitica in
tema di incompatibilità e di
inconferibilità di incarichi, ex
art. 20, decreto Ig5. n.
39'2013, in tutti i G1si in cui si



proceda alla composizione d
commissioni tecniche ed a
conferimento di incarichi;

Verifica, da parte dci Direttore
della U,O,c., di eventuali
siwa-zioni di conflitto di
interessi a titolo personale
ovvero a carico del
dipendenti assegnati al
propriu Ufficio;

Qualora emerga una
situaziOlle di incompatibilità
cio conflitto di interessi a
carico di un dipendente assegnato
alla struttura ovvero dello stesSo
Direttore, l'interessato ha
"obbligo di astenersi e di
darne formale notizia al
Responsabile per la
prevenzione della corruzione
e al dil'ctto superiore
gerarchico. per l'ado%ione
congiunta degli atti
consequenziali (accercamenco.
rimozione della situazione illecita
riscontrata e sostituzione del
dipendente);

Adozione della dkhiarazione
ex are.20, d.1gs.39/13, a carico
dei membri della Commissione
valutatrice di gara per le
procedure di acquisizione già
indette e non ancora definite
alla daLi di entrata in vigore del
presente Piano;

----~---------~~~,-..

.



'-----

Monitoraggio costante dei
tempi procedi mentali;

Pubblicazione nel sito web
aziendale del nominati~o nel
Responsabile del procedimento,
del termine osservato per la
relativa conclusione nonché del
provvedimento finale. con
indicazione dei rispetcivi estremi
identificativi, dando evidenza delle
responsabilid. per procedimento,
processo e prodotto, in
conformici alle nonne sulla
trasparenza delle acti¥ità amm,vei

Rotazione del personale (dirigenti
e funzionari), ave sia acccream un
caso di corruzione o di illegalità.
pr-evio avvio del procedimenco
disciplinare;

Invio di rcport;stica semestrale
al Responsabile della prevenzìone
della corruzione. per la
rendicontazione delle misure di
fatto adO[cate nella struttura di
appartenenza;

Formazione generica sui temi
dell'ecica, della legalità e del
Codice dicomportamento per la
generalità dei dipendenti. nonché
formazione spedfka per le
unità di personale maggiormente
esposte al rischio di corruzione;

ObbUgatorietà di Tutoraggio
semestrale, da attuare a cura

,

, ~

;~



- Trattazione dei procedimenti in
ordine cronologico, salvo
eccezionali ragioni documentabili,
onde evitare possibile favoritismi
da pane del personale preposto;

- Verbalizzazione degli incontri di
lavoro. ai fini della traççiabiliti dei
processi.

p.s,:
I) Per la verifica della verididtÌJde/le (Ju!O{errifìcazioni e del/e dkhiarazioni soslitutive di atto notorio, acquisite ex artt. 46 e 47 del D.p.r. n. 44511000 e s.mol., si ricniamano le istruzioni
contenute nell'art. 71 del medp.~jmo D.p.r.
2) Per la nozione giuridica di Incon(eribi/ità e di Incompolibilita, intese ai sensi di legge. si richIamano le definizioni fornite, rlspettlvilomente, dall'art. dall'art. l. comma 2, letto g) e Iett h) del
decreta Igs. n. 39/2013.
3) Per la verifica dell'insussistenza del CDnriuodi interessi, inteso anche In senso poteflzlale, come definito ex art. 6, D.p.r. n. 6212013, e ai sensi della Legge n. 190/2012, si precisa che la
stessa. pu6 essere condotta verificafldo eventuali rcluioni di parentela o di affinità sussistenti tra i dipendenti di questa. Azienda OSpedidicra e i titolari, gli amministratori, i soci e \
dipend~nti dei soggetti esterni che con questa. stipulano contratti o che sono interess:ui a procedimenti di autoriu;l'l.ione, concessione od erogazione di vantaggi economici di
qualunque genere. Ciò configura una forma interna di controllo prevenrivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali SllUazionidi rischio-corruzione. A tal fine e per
ragioni di uniformiti, si allega al presente Piano la speCifica modulisfic.oelabonl.CiI.per l'autodlchiarazione in tema di conflitto di imaressi, che ciascuna struttura può utilizzare.
modifìcando\a, per adeguarla aUe specifiche esigenze di settore.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

GRADO 01 MISURE TEMPISTICADENOMINAZIONE PROCESSO DESCRIZIONE RISCHIO DA ADOTTARE
O TIPO DI DEL POTENZIALE EDELL'UNITA' RILEVATO IN FUNZIONE SCADENZEOPERATIVA ATTIVITA' RISCHIO ( ~ll!vato-ml!dilH"id(JltD) ANTICORRUZIONE

Misure specifìcht individuqte dal
Di,.ettore di V,O,ç.; Lé misure

antlcorl"uzlone
_ Adozione di modulistica ~pecifìca riportate nella
per la presentazione di dichiar"azioni precedente colonna sono
sostitutive di atto notorio di Immediata
sull'insussistenxa di cause di attuazione.
Incompatibilità • di Il report pel"la
inconferibilità degli incarichi rendicontazione delle
dirigenziali, ai sensi deU'art.20, misure adottate deve
comma l, d.lgs. n, 39/2013, essere Sottoscritto e
nonché sul conflitto di trasmesso
interessi, anche potenziale, informaricamente nonché

u.o.e. Gestione all'atto dell'assunzione o d.1 in originale al
Risorse Umane conferimento dell'incarico ed in Responsabile della

caso di nomina dei componenti prevenzione della
Direttore di commissione di concorso; corruzione con

Dr.ssa Floriana Rosati Assunzioni, Possibile parzialità Elevato t:adenza semestrale,
mobilità, comandi, verso candidatj ed - Predisposizione di modulistica entro il 30 giugno e
commissioni di eventuale diffusione p.' la prestazione d; una all'inizio del mese di

concorso, selezioni di informazioni dichiarazione sostitutiva d; atto dicembre
pubbliche e riservate notOrlO sull'insussistenza d; di ogni anno

conferimento di cause d; incompatibilità, con
incarichi cadenza annuale. da parte dei AI predetto repor(

titolari di incarico dirigenziale, ex occorre allegare la
art.20, comma 2, del d. Ig5. n. documenta%ione
39/2013; probatoria, attestante

verifiche sulle
l'effettivo espletamento

- Esecuzione di delle misure
predette autodichiarazioni (Legge anticorruzlonc, ovvero
'901/2; d.lgs. 39//3; artt47 e 71, indicare gli estremi dei
D.p." 445/00); provvedimenti attuativi



In tema di formazione delle
Commissioni, qualora emerga una
situazione di incompatibilità.
confli[[O di interessi elo
inconferibilltà, l'aspirante membro
della Commissione ha l'obbligo di
astenersi e occorre informare il
Responsabile della prevenzione
della corruzione per ,'adozione
degli atti consequenziali
(accertamento e rimozione della
situazione illecita riscontrata, con
sostituzione clelcomponente):

Verifiche sulla ricorrenza. in capo
ai dipendenti già titolari di
incarico, di una delle cause di
incompatibilità e di inconferibilità di
cui al decreto Igs.n. 39/2013;

Inserimento dell'espresso
divieto di 'Pantou(fflge o
Revolvlng dool'S', vigente per il
triennio successivo alla cessazione
del rapporto di lavoro del pubblico
dipendente, quale specifica
misura da introdurre nella
modulistica (in forma di
dichiarazione del dipendente da
rendere all'atto del conferimento di
un incarico dirigenziale) nonché
nei contratti individuali di
lavoro di futura stipulazione
eIa nei futuri bandi di
concorso e selezione (art.53, 16-
ter, d.lgs. n.165/01 e s.m.i.);

2



Formazione dr
Commissioni per
l'indizione di avvisi
pubblici, dir"ettl al
conferimento di
incarichi a tempo
determinato in

regime di
Co.co.pro.

Possibile parzialità,
verso i candidati, da
parte dei componenti
della commissione e

loro eventuale
conflitto di interessi

Medio

~ Avvio della Rotazione
'preventiva/programmata'
del personale addetto ad attività
esposte a rlschio"corrudone
(as"I:unz;onl), compatibilmente con
le risorse disponibili;

Rotazione del persona.le (dirigenti e
funzionari), ave sia accertato un caso
cii corruzione o di iUegalici. previo
avvio del procedimento disciplinare;

Adeguamento di Regolamenti
sul conferimento di incarichi
dirigenziali, in ragione dell'entrata.
in vigore di eventuali nuove norme,
iv; compresa la legge
anticorruzione ..

Mauro specifiche individYate dal
Direttore di V.O.C,:

Adozione di specifica modl.J1isticasu
incompatibilità e inconferibilità degli
incarichi, ex art. 20, d.lgs. n.39/2013,
nonché sul Conflitto di interessi,
anche potenziale, ai fin; del rilascio di
autodichiarazioni ex art. 47, d.p.r.
n,445i2000 da parte degli aspiranti
Componenti di Commissioni;

Qualora emerga una situazione di
incompatibilità. conflitto di interessi
eIa inconferibilità, l'aspirante
membro dell:!. Commiss~one o
Collegio ha "obbligo di astenersi

3
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Stato matricolar-e
della Dirigenza

Riconoscimento di
congedo retribvito
ex art. 42, comma
S, del Decreto Igs.

n.ISIJ2001 e
s.m.i.;

Concessione dei
benefici di cui alla
Legge n. 104/1991;

Riconoscimento di
congedo retribuito
ex artt. 33 e 34,
del decreto Igs.

n.151/200 l e s.m.i.

Possibile sussistenza
di incompatibilità di
fatto e conflitto di
interessi a carico dei

dipendenti

PossibileCaren1-3dei
requisiti

per il diritto alla
fruizione del

beneficio da parte dei
dipendenti istanti

Ridocco

Medio

e di informare il Responsabile
della prevenzione della
corruzione per l'adozione degli atti
consequenziali (accertamento e
rimozione della situazione illecita
riscontldta nanche sostituzione del
componente).

&lli.w,-----.!p'ecifiche ;nd/vld~H!te dQI
~ttore qj UO.C.:

Promozione di verifiche in tema di
incompatibilità dei dipendenti. con
coinvolgimento di altre P.A" e
riscontro delle ricnleste esterne di
verifica sulla stessa materia.

Misure tJ>eclflche ;ndlviduote--Agl
~_t_ore di U.O,C,:

• Adozione di specifica modulistica
in materia, da utiliuare per la
domanda di fruizione dei ben~fid e
per 1'3utodichiara2ion~ relativa al
possesso dei requisiti tecnici di
accesso da parte dei dipendenti
interessati;

Etrettuaz:ione di verifiche
periodiche sulla veridicici delle citate
dichiarazioni sostItutive, ex art.?!,
d.p.r. n. 445/2000;

Acquisizione di verbale della
visita condotta dalla Commisslone,
quale titolo legittimante;

4



_Ove il verbale defin"ltivonon confermi
il contenuto del verbale emesso dalla
Commissione in via provvisoria,
occorre procedere ~l conseguente
rccupero, all'esito dell'esperimento
di controlli in<:rociati;

_ In caso di istanza di aspettativa
congiunti, presentata dal/dalla
dipendente e dal proprio coniuge.
occorre comunicare al datore di
lavoro del coniuge l'avvcn\Jta
concessione di aspettativa in favore
del dipendente di questi Azienda;

In caso di fruizione congiunta del
beneficio, occorre richiedere al
dipendente la produzione della
certificazione attestante la fruizione
parziale ° la mancata fruizione del
didtto da parte del coniuge;

In caso di assistenn da prestare a
distanZ4ldi oltre 150 km., occorre
richiedere al dipendente la
produzione di documentazione
giustifkativa;

Autocertificazione annuale
attestante la persis.tenza della
situazione che ha dato titolo per la
fruizione del beneficio di legge;

_ Informazione dei dipendenti circa
l'obbligo dì produrre
tcmpc:stiv<\mente i documenti
attestanti l'eventuale variazione della

5



P.O. Trattamento
Economico del
Personale

Elabora:z:ione di
certificato

stipendiale e di
benestare pcr

cessioni del quinto
e per deleghe,
previa verifica di
capienza slJlla
retribuzione
percepita dal
dipendente
Interessato

Pos.sibilerischio
inerente ai rapporti
con soggetti terzi -
società finanziarie ed
istituti di credito

Possibile rischio di
parzialità e di
inserimento di
dati non In
linea con i
documend di
riferimento

Elevato

situazione che ha legittimato la
concessione del beneficio
(informazione da inserire altresì nella
modulistica corrente);

• Qualora emerga una situazione di
incompatibilità eio di conflitto di
interessi rispetto alla fattispedp.
trattata, il dipendente preposto ha
l'obbligo di astenersi c di
informare il Responsabile della
prevenzione della corruzione
per l'adozione di atti consequenziali
(<lccertamemo e rimozione della
situazione illecita riscontrata, con
sostituzione del dipendente).

Misure specifiche Individuate dgr
Direttore di u.o.e.:
- Verifica. da parte del Direttore

della U.O.e., di eventuali
cause di esposizione del
personale al conflitto di
interessi e all'incompatibilità,
con applicazione della misura della
rotazione in caso di effettivo
riscontro delle suddette
situazioni;

_ Obbligo di astensione dal
procedimento da parte del
dipendente che risulti essere
incompatibile. o in aperto conflitto
di interessi, rispetto all'attività
istituzionale, con conseguente
informazione dci Responsabile della
prevenzione della corruzione;

6
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- Monitoraggio costante con
verifica mensile a campione. da
pane del Re<>pans2Ibiledella P.O.,
sulle pratiche elaborate d,I
personale assegnatO all'ufficio.

Misure specifiche indlvidyate dg!
Direttore di u.o,c.:
- Verifiche a campione elo

d'ufficio (in presenza d; p:\lesi
irregolarità) cfo istituti erogatori di
cure termali nanche sulla
documentazione prodotta dai
dipendenti a sostegno della
domanda dì concessione/fruizione
del beneficio;

Ufficio Ma'attle -
Possibile parzialità

Cure termali -
nello svolgimento - I dipendenti assegnati a tale

dell'attività
Elevato ufficio devono comunicare al

Infortuni istituzionale Responsabile della prevenzione
della corruzione eventuali
nominativi di parenti. entro il
IUO grado di parentela, e d;
affini, che siano alle
dipendenze di questa A%lenda,
p.' l'osservanZ3 dell'obbligo d;
astensione dall'attività in caso di
conflitto di interessi, e conseguente
rotazione con "n collega dello
stesso ufficio,

Possibile parzialità Mbure specifiche Indiylduate dgl

nello svolgimento Medio
Direttore di UO,C,j

Ufficio rllevazione dell'attivic.'\ Verifica a campione con cadenza-
presenze istituzionale semertrale di eventuali anomalie. in

-----~
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merito alla presenza in servizio,
riscon[l'ace nella procedura dedicata
alla rilevazione pr'csenzc.

Misure specifiche 'ndividuate dpl
Dir~ttoredi UA~....c.....

- Verifica. da parte del Direttore
della U.O.e., su eventuali siwazioni
di esposizione ,I connitto di
interessi del persoflale assegnato
a tale ufficio, nonché , cause
di incompatibilità, con applicazione
deUa misura di rotazione dei

P.O. Previdenza e
Possibile insorgenza dipendenti in caso di effettivo

Quiescenza
di conflitto di Ridotto riscontro di tali situazioni;
Interessi. - Obbligo di 3$tensione, d,I

procedimento o dalla pratica
pensionistica, d, parte
del dipendente che risulti

incompatibile od in conflitto di
interessi rispetto all'attività
istituzionale, con conseguente
informazione del Responsabile per
la prevenzione della corruzione

-
Misure al cgrattere genero/e.
çgmunl CII rami di qttività sopra
descritti:

- Verifica, da j)arte del Direttore
della UOC, di eventuali situnioni cli
conflitto di interessi a titolo
personale, ovvero a caric:o dei
dipendenti assegnati all'Ufficio;

8
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Qualora emerga una
situazione di incompatibilità
elo connitto di interessi a carico
di un dipendente assegnato alla
struttura ovvero dello stesso
Direttore, I"interessato ha
l'obbligo di astenersi e di
dame formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della coyruzione e al diretto
superiore gerarchico, per
I"adozione di atti
consequenzlali(accerramento e
rimozione della situazione illecita;
sostituzione del dipendente);

Invio di report semestrale al
Responsabileper la prevenzione
della corruzione, quale
rendiçontazionc. delle misure
adottate il' funzione
anticorruzione;

Monltoraggio costante dei
tempi procedi mentali;

_ Formazione generica sui temi
dell'etica, della legalità e del Codice
di comportamento per la generalità
dei dipendenti, nonché
formazione specifica per le unità
di personale più e:sposte al rischio di
corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoraggio
semestrale, attuato dal
personale esperto prossimo al
collocamento in quiescenza, per

9



consentire l'awio al lavoro cio
l'inserimento di nuovì dipendenti,
con progmmmazione di apposite fasi
di affiancamento (formazione
specifica sul posto di lavoro);
quanto sopra, nella considerazione
che il blocco perdurante del rum
aver dall'anno 2008, in modo
particolare per il personale
amministrativo, ha impedito di fatto
la rotazione per sostituzione e per
wtoraggio;

Gar'anzla della b'aedabilità dei
processi e dei procedimenti
amminlstl"ativj nonché
dell'accesso telematico ai dati,
mediante informatizzazione dei
medesimi, per fornire agli aventi
diritto informazioni in tempo reale,
anche via web, sullo stato di
avanzamento delle pratiche;

Collaborazione con gli altri uffici
aziendali, per le verifiche di
cmnpetE"nza,al fine di incrociare i
rispettivi nati sui dipendenti e sui
soggetti esterni con cui essi
detengono contatti/mpporcl negoz.li;

•
dò

Disdplìnari,
criteri

oggettivi
delle

eJo loro
vigente

Adeguamento
Regolamenti
contenenti
pl"edeterminati ed
per l'espletamento
rispettive attiv.tà,
adeguamento alla

IO



normativa di carattere tecnico e
della disciplina anticorruzione. ave
necessario:

Esorta~ione del personale alla
tenuta di una condotta
eticamente corretta c allineata
alle migliori pratiche nei
rapporti con i pazienti/utenti,
quale misura ispirata alla precipua
miss;onistituzionale;

Pubblicazione nel sito web
istituzionale del nominativo elel
Responsabile dci procedimento e
del termine osservato per la
relativa. conclusione. con
l'indicazione degli estremi
identificativi del provvedimento
finale. in conformità alle norme
sulla trasparenza delle attività;

Garantire la ve ••baliz:za%ione
degli incont ••i di lavol"O, ai fini
della tr.ac:dabilitàdei processi:

• Aggiornamento dell'Anagrafe
delle prAstazioni per gli
incarichi occasionali
direttamente conferiti dalla
stessa u.o.e. a dipendenti di
questa PA.. ex art. 53. D. Igs.
n.165/200 I, nonche" Consulenti
esterni (persone fisiche o giuridiche)
ed a Collaboratori esterni
(provenienti da altra P.A.);

Il
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. Pubblicazione dei predetti
incarichi anche nel sito
web aziendale - sezione
'Amministrazione Trasparente
- sotto-sezione 'Consulenti e
Collaboratori' ovvero 'Incarichi
conferiti e autorizzati ai dipendenti',
a seconda della.fattispecie trattata.

p.s.:
I) Per la verifìcCl dello veridicità delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto I1Otario, acquisite ex artt. 46 e 47 del D.p.r. n. 4-45/2000 e S.m.i., si richiamano le istruzioni
contenute nell'art. 71 del medesimo D,p,r.
2) Per la nozione giuridica di Inconferibilitòe di fncomp.atibilitò, intese ai sensi di legge. si ric:hiamano le definizioni fornite. rispettivamente. dall'art.. dall'art. I, comma 2, lett. g) e rett h) del
decreto Igs. n_39/201).
3) Per la verifICa deWj,,~u$sistenza del mnnitto di Interessi, inteso anche In senso potenziale. come definito ex art. 6, D.p.r. n. 62/2013, e ai sensi della Legge n, 190/2012, si precisa che la
stessa può essere condotta verificando eventuali relazioni di parentela o di affinità sussistenti rra i dipendenti di questa Azienda Ospedalicra e l titolari, gli ammlnlstr:uori. l soci e I
dipendenti dei soggetti esterni che con questa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autOrizzazione. concessIone od erogazione di vantaggi economici di
qualunque genere. Ciò configura una forma interna di controllo preventivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situazioni di rischio-corruzione.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

U.O.C.
Contabilità
Direzionali

Direttore
Dr.ssa Angela

Maria
Salvatori

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
RISCHIO

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO

(elevOlrrmedio-ridtltto)

Ridotto

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

MIsure di cqcatt4U'e "oeegle.
c:omuni oeli ambiti di attivltò
l-Qf)rtJdescritti:

Verifica, da parte del Direttore
della u.o.e., di cventu~1i
situazioni di conflitto di
Interessi a titolo personale
ovvero a carico dei
dipendenti assegnati al
proprio Ufficio;

Qualora emerga una
situazione di incompatibilit<\
elo conflitto di interessi a carico
di un dipendente assegnato alla
struttura ovvero dello stesso
Direttore, ,'interessato ha
l'obbligo di astenersi e di
darne formale notizia al
Responsabile per la
prevenzione della corruzione c
al diretto superiore
gerarchico, per l'adozione
congiunta degli atti
consequenziali (accertamento,
rimozione della situazione illecita
riscontrata. e sostituzione del
dipendente);

Monitoraggio costante dei
tempi procedimentalJ;

TEMPISTICA
E

SCADENZE

Le misure anticorruzione riportate
nella precedente colonna sono di

immediata attuazione

Il report per la rendìcontazione
delle misure adottate deve essere

sottoscritto e trasmesso
informaticamente nonclle in originale
al Responsabiledella prevenzione della

corruzione Con cadenza
semestrale, entro il 30 giugno e
all'inizio del mese di dicembre

di ogni anno

AI predetto report occorre
allegare la documentazione
probatoria, attestante l'effettivo

espletamento delle misure
anlicorruzione, ovvero indicare gli
estremi dei provvedimenti attuativi



Pubblicazione nel sito web
aziendale del nominativo del
Responsabiledel procedimento, del
termine osservato per la
relativa conclusione nonché del
provvedimento finale, con
indicazione dei rispettivi estremi
identificativi, dando evidenza delle
responsabillcà per procedimento.
processo e prodotto, in confarmici.
all'J norme sulla trasparenza delle
attivici amm.ve;

ROG'lzionedel personale (dirigenti c
funzionari). ave sia accertato un
caso di corruzione o di illegalità,
previo avvio del procedimento
disciplinare;

Invio di reportistjcCJ semestrale
al Respomabile della preven'1ione
della corruzione, per la
rendicontazione delle misure dì
fatto adottate nella struttura di
appartenenza:

Partecipazione alla
FOl'mazione generica sui temi
dell'elica, della legalitàe del Codice
di comrortamento per la
generalità dei dipendenti. nonché
alla Formazione specifica per le
unità di per,>onale maggiormente
cspo,>teal rischio di corruzione;

Garanzia della completa
tracciabilità del processi e
dei procedimenti
amministrativi nonché
dell'accesso telematico ai dati,



mediante informatizzazione
del medesimi. per fornire agli
aventi diritto informazioniin tempo
reale. anche via web, sullo sta[Q di
avanzamemo delle pratiche;

Collaborazione con gli altri uffiCÌ
aziendali, nell'ambito dell@verifiche
di competenza, al fine di incroCÌare
i rispettivi dati sui dipendenti e sui
soggetti esterni con cui essi
detengono contattifrapporti
negoziali;

_ Adozione di Regolamenti e
Disciplinari. contenenti
criteri predete,.minati ed
oggettivi per l'espletamento
delle ,.ispettive attività. efo
loro adeguamento alla strl!gua
della vigente normativa di carattere
tecnico nonché della disciplina
anticorruzione. ave necessario;

Verbalizzazione degli incontr'i
di lavoro. ai fini deila tracciabilità
de; processi;

Aggiornamento dell'Anagrafe
delle prestazioni per gli
im:arichi occasionali
direttamente conreriti dalla
U.O.C. Approvvigionamenti a
dipendenti di questa P.A.,ex are.53.
D. Igs. n. 165/2001. nonché a
Consulenti esterni (persone f~slche
o giuridiche) ed a Collaboratori
esterni (provenienti da altra P.A.);



~ Pubblicazione dei predetti
Incarichi anche nel sito
web aziendale - sezione
Amministrazione Trasparente
. sotto-sezione 'Consulenti e
Collaboratori' ovvero 'Incarichi
conferiti e autorizzati .;
dipendenti', a seconda della
fattispecie trattata.

P.S.:Per l~ verifica dell'in51lsslstenzodel con~itto di interessi, inteso anche in senso potenzialf'!, mme definito ex art. 6, D.p.r. n. 6212013, e ai sensi della Legge n. 190/2012, si precisa chI'!la scessa può
essere condotta verificando eventuali rl'!lazionidi parentela o di affinità sussistenti tra i dipendenti di questa Azienda Ospedaliera e i titolari, gli amministratori, i soci e l dipendenti del soggetti
esterni che con questa stipulano contratd ° che sono interes!t:l.ti il procedi monti di autorizza'lione, concessione od erogazione di vantaggi economici di tlualunque genere. Ciò configura una
forma interna di controllo preventivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situaziOni d~rischio-corruzione.



MAPPATUI\A DEL RISCHIO 2015

DESCRIZIONE GRADO DI MISUREDENOMINAZIONE PROCESSO DEL RISCHIO DA ADOTTARE
TEMPISTICA

DEll'UNITA' O TIPO DI POTENZIALE RILEVATO IN FUNZIONE E
OPERATIVA ATTIVITA'

RISCHIO
(e!evoto-medlo.

ANTICORRUZIONE SCADENZE
ridOlto)

Misure speclfkhe indivldyate dql
Le misureDirettore di U.O,c.;

anticorruzione
. Regolamentazione dell'esercizio della riportate nella
discrezionalità nei procedimenti di precedente colonna sono

Gestione dei emissione dei mandati, mediante di imrnediata

mandati di Possibileecces.so
Ridotto circolari o direttive interne, in modo attuazione

di discrezionalitàpagamento t1le che lo scosta mento dalle
indicazioni generali debba essere
motivato; Il report per la

U.O.C. Bilancio e rendicontazione delle
Contabilità Generale - Creazione di flussi informativi su misure adottate deve

eventuali deroghe e scos[amenti essere sottoscrino e
trasmesso

Direttore Misure specifiche it'ldlvJduotc d.1 informatic:amente nonché
Dr. Ferrari Pasquale Direttore di u.o,e,; in originale al

Responsabile della

Gestione della - Regolamentazione dell'esercizio della prevenzione della
discrezionalità nei processi di corruzione con

liquidazione, a Possibileeccesso Iiquida7.ione, mediante circolari o cadenza semestrale,
sistema, delle di discrezionalità Medio direttive interne. in modo tale che lo entro il 30 giugno e
fattvre dei

dalle indicazioni all'lnldo del mese di
fornitori scostamenro

generali debba essere motivato; dkembre
di ogni anno

- Creazione di flussi informativi su
eventuali deroghe e scostamenti.

AI predetto report
Misure 4L-.QtMttere ,.enerale, occorre allegare la
comuni al 2 gmbjti di qttività sop-rn documentazione
descritti; probatoria, attestante

- Verifiche amministrative,
l'effettivo espletamento

a delle misure
campione elo d'ufficio, aventi ad anticorruzione, Ovvero
oggetto lo autodichiarazioni e le indicare gli estremi dei
autocertificazioni acquisite pe, provvedimenti attuativi
ragioni d'ufficio (off.t46, 47, 71, D.p.r.
n. 445/2000);



I
_ Verifica, da parte del Direttore
della U,O.e., di eventuali situazioni
di esposizione dei dipendenti al
conflitto di interessi;

QU<llora emerga una situ:uione di
incompatibilità, conflitto di interessi
elo inconferibiHtà il carico di un
dipendente assegnato alla predetta
U.O,C., lo stesso ha l'obbligo di
3stenersi C il Direnore della U.O.c.
de..•.e darne formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della corruzione per l'adozione
congiunta degli acti consequenziali
(accertamento, rimozione della
situazione illecita riscontrata e
sostituzione del dipendente);

Monitoraggio costante dei
termini procedlmentall;

Pubblicazione nel sito web
aziendale del nominativo del
Responsabile del procedimento. del
termine osservato per Il'! relativa
conclusione nonche del
provvedimento finale, con
indicazione dei rispettivi estremi
identificativi, dando evidenza delle
responsabilici per procedimento,
processo e prodotto, in çonformicì
alle norme sulla trasparenza delle
attività 3mministrative;

Rotal:ione del personale
(dirigenti e funzionari), ove sia
accertato un caso di corruzione o di
illegalità. previo avvio del
procedimento disciplinare;



Invio di reportlstko semestrale
al Responsabile della prevenzione
della corruzione, per la
rendicontazione delle misure di facca
adottate nella struttura di
appartenenza:

Formazione generica sui temi
dell'etica, della legalità e del Codice
di comportamento per la gelleralità
dei dipendenti, nonché
formazione specifica per le unità
di personale maggiormente esposte
al rischio di corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoraggio
semestrale, attuato dal
personale. esperto pro~~imo al
collocamento in quiescenza, per
consentire l'avvio al lavoro eia
l'inserimento di nuovi dipendenti,
con programmazione di apposite fasi
di affiancamento (formazione
specifica sul POStOdi lavoro);

Garanzia della completa
tracciabilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematico
ai dati, mediante
Informatizzazione del
medesimi, per fornire agli aventi
diritto informazioni in tempo realf:!,
anche via web, sullo stato di
avanzamento delle pratiche;

Collaborazione con gli altri uffici
aziendali, nell'ambito delle verifiche
di competenza, al fine di incrociare i
rispettivi dati sui dipendenti eSili
soggetti esterni con cui essi
detengono contatti/rapporti
negoziali;



Adozione/adeguamento di
Regolamenti e Dise:iplinari,
contenenti criteri
predeterminati ed oggettivi
per l'espletamento delle
rispettive attività, e/o loro
adeguamento alla vigentI!":
normativa di carattere (ecnico
nonché della disciplina
anticorruzione,ove necessario.

Trattazione dei procedimenti
in ordine cronologico. salvo
eccezionali ragioni
documentabili, onde evitare
possibili favoritismi da parte <le'
personale preposto;

Verbalizzazione degli incontri
di lavoro, ai finideltatracciabilità.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

I

DENOMINAZIONE
DEll'UNITA'
OPERATIVA

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
RISCHIO

GRADO DI
RISCHIO

RILEVATO
(1.'leVQltl-medio-

rido£[o)

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

TEMPISTICA
E

SCADENZE

Servizi attinenti
all'Architettura e
all'Ingegneria: I Possibileparzialità

Procedure di
ed eventuale

inosservanzadelle
affidamento degli procedure di Elevato

incariçhi posti fii di trasparenza e di
souo della soglia di flwicendamento nel€ 100.000,00, come ruolo di affidante

definiti dall'art.91,u.o.e. Impianti comma I. d.lgs. n.
Tecnologici 16312006

Direttore
Arch. Pontoriero

Francesco
Individuazione dci Possibile parzialità
possibili soggetti ed aggiramento
esecutori delle delle procedure di

opere, nonché del affidamento dei
(ornitori: lavori;

Procedure di possibile rischio
definizione delle nella corretta I Elevato
Urgenzee delle definizione delle
Somme Urgenze opere possibili;

Proceduraammissibili possibile
per l'affidamento frazionamento delle

diretto opere e delle

Mfsur~ specifiche iodiv;duot~ dCJ'
Direttore dLU..o...cn

• Pubbliclzzazlone della volootà:

Adozione di procedure di
selezione di almeno 0.5 soggetti
diversi per ogni incarico;

- Verifica delle incompatibilità dei
soggetti affidatari;

• Controllo sui requisiti dei tecnici
interni e sulle incompatibilità
istituzionali;

Affidamento degli Incarichi
tramite commissione interna
disciplinata da apposito regolamento

Misure specifiche lndlv;duQt~
Direttore di U.O.c...:

- Procedul"alizzazione dell'iter di
approvazione delle perizie;

~ Controllo sulle procedul"e di
approvazione dei lavOl-i e delle
forniture;

- Controlli su eventuali incomp:uibilità
estesi ai componenti delle
commissioni già in essere

Le misure
anticorruzione

riportate nella.
precedente colonna sono

di immediata
attuazione

Il reJtort per la
rendicontazione delle
misure adottate deve

essere sottoscritto e
trasmesso

informatic;]mente nonché
in originale al

Responsabiledl"lla
prevenzione della
corruzione con

cadenza semestrale.
entro il lO giugno e
all'inizio dci mese di

dicembre
di ogni anno

AI p.-edetto report
occorre allegare la
documentazione

probatoria, anestante
l'effettivo espletamento

delle misure
anticorruzione, ovvero
indicare gli estremi dei
provvedimenti attuativi

---



Procedure per
l'individuazione delle
Commissioni di

valutazione

forniture in
procedure al di
sotto dei limiti
ammissibili;

possibile
associ;rzione a
delinquere

Misure dI carattere ,energie.
comuni ~L..sJ.yo---1llIlbiti dj otti"ità
sopra descritti;

Inserimento dei Patti di
integrità negli avvisi,nei bandi
di gara e nelle lettere di
invito per l'affidamento di
commesse, con l'espresso
avvertimento che il mancato
rispetto delle clausole in essi
contenute costituisce causa. di
esclusione dalla gara (art. I,
comma 17. Legge n. 190/20 12);
il teStO del Patto di Integrità è stato
appro ..••ato da questa
Ammlnistazione con il P.T.P.C.
201512017, di cui alla Deliberazione
47/DG del 30,01.15, previa
consultazione delle UOC/UOSD
interessate; esso viene allegato alla
presente scheda, uniranlente ~lle
istruzioni contenute nel Paragrafo

6.c del citato Piano; *

Verifiche amministrative, a
campione eia d"ufficio, aventi ad
oggetto le autodlchiarazioni e te
autocertificazioni acquisite pe:f
rngioni d'ufficio (om. 46, 47, 7/, d.p.r.
n.445/2000);



Effettu3zione della nomina della
Commissione valutatrice in
data successiva alla scadenza dei
termini di presentazione delle
offerte;

Preventivo rilascio. da parte dei
membri della commissione
valutatrice. di una dichiarazione ai
sensi dell'art. 20, d. Igs. n.
39/2013, sull'insussistenza di cause
di incompatibilit.le di inconferibiliti
::l proprio carico, ed effettuazione
delle verifiche conseguenti;

qualora emerga una situazione di
incompatibilit<i.,conflitto di interessI
eia inconferibilità, l'aspirante
membro della Commissione ha
l'obbligo di astenersi e il Direttore
della U.O.c. de'le darne formale
notizia al Responsabile della
prevenzione della c:orruzione
per l'adozione congiunta degli atti
consequenziali (accertamento e
rimozione della situazione illecita
riscontrata nonché sostituzione del
componente):

Verlrica. da parte del Direttore
della UOC, di eventuali situazionidi
conflitto di interessi a titolo
personale, ovvero a carico dei
dipendenti assegnati all'Ufficio;

Qualora emerga una
situazione di incompatibilità
elo conflitto di interes;si a carico
di un dipelldente assegnato alla
struttura ovvero dello stesso
Direttore. l'interessato ha
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l'obbligo di astenersi e di
darne formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della corruzione e al diretto
superiore gerarchi<:o, per
l'adozione di atti
consequenziali(accerr.amemo e
rimozione della situazione illecita:
sostituzione del dipendente);

Adozione della dichiarazione ex
art.20, d. Igs. n. 39/2013 a carico dei
membri delle Commissioni
valutatrid per le gare gtà indette
e non ancora definite alladata di
entrata in vigore del presente Piano;

Adozione di mCH:Iulistica in
tema di incompadbilità e di
inconferibilità, ex art. 20,
decreto Igs. n. 39/2013. nei casi in
cui si proceda alla formazione di
commissioni tecniche ed al
conferimento di incarichi;

Verifica, da parte dci Direttore
della UOC, di eventuali situazionidi
conflitto di interessi a titolo
personale, ovvero a carico dei
dipendenti assegnati all'Ufficio;

Qualora emerga una
situazione di incompatibilità
eIa conflitto di interessi a carico
di lIn dipendente assegnato alla
struttura ovvero dello stesso
Direttore, l'interessato ha
l'obbligo di astenersi e
didarne formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della corruzione e al diretto
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superiore geral'"chico, per
l'adozione di atti
consequenziali(accert.l.memo ~
rimozione della situaziol\e illecita;
sostituzione del dipendente);

Monitoraggio costante dei
tempi procedimentali;

Pubblicaz.ione nel sito web
aziendale del nominativo del
Respons.abile del procedimento, del
termine osseNato per la relativa
conclusione nonché del
provvedimento finale. con
indicazione dei ri$peuivi estremi
identificativi, dando eviden2<1delle
re$ponsabilità per procedimento,
processo e prodotto, in conformità
alle norme sulla trasparenza delle
atti\lità amministrati\le;

Avvio della Rotaz.ione
'preventivaJprogrammata' del
personale addetto ad attività
esposte a rischio-corruzione
(gare), compatibilmente con le
risorse disponibili;

Rotazione del personale (dirIgenti e
funzionari), ove sIa accertato un caso
di corruzione o di illegalit.ì. previo
avvio del procedimento disciplinar-e;

Invio di reportistico semestrale
al Responsabile della prevenzione
della corruzione, per la
rcnclicofltazione delle misure di fatto
adottate nella struttura di
appartenenza;



Formazione generica. sui temi
dell'etica. della leg3litàe del Codice
di comportamento per la generalità
dci dipendenti, nonché
formazione spedfica per le unità
dì personale maggiormente esposte
al rischio di corruzione:

Obbligatorietà d; un Tutoragglo
semestrale, attuato dal
personale esperto pros~lmo al
collocamento in quiescenza, per
consentire l'avvio al lavoro eIa
!'inserimento di nuovi dipendenti.
con programmazione
dell'affiancamento (formazione
specifica su, POStOdi lavoro);

Garanzia della completa
tracdabilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematica
ai dati, mediante
informatlzzazione dei
medesimi, per fornire agli aventi
diritto informazioni in tempo reale,
anche via web. sullo Sl:ilto di
avanzamento delle pratiche:

Collabol"3.zione con gli altri uffici
aziendali, nell'ambito delle verifiche
di competenza, al fine di incrociare i
rispettivi dati sui dipendenti e sui
$oggetti esterni con cui essi
detengono contattilrapp.ti oegoziali;

Adozione di Regolamenti elo
Disciplinari, contenenti criteri
predeterminati ed oggettivi per
l'espletamento delle rispettive
attività, elo loro adeguamento

I
I
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alla vigente normatiVi\ di carattere
tecnico ed alla disciplina
anticorruzionc, ove necessario;

Trattazione dei procedimenti in
ordine cronologico, saNO
eccezionali ragioni documcr1tabili,
ond(l',evitare possibile favoritismi da
parte del personale preposto;

Verbalizzazione degli Incontri di
lavoro, ai fini della tracciabilità dei
processi;

Aggiornamento dell'Anagrafe
delle prestazioni per gli
incarichi occaslonall
direttamente conferiti dalla
stessa U,O.C. a dipendenti di
questa P.A., ex art.53. D.lgs.
n. 1651200 I. nonché a Consulenti
esterni (persone fisiche o giuridiche)
ed a Collaboratori esterni
(provenienti da altra P.A.);

Pubblicazionta dei predetti
incarichi anche nel sito web
aziendale - se];ione
'Amministrazione Trasparente-
Sotto-sezione 'Consulenti e
Collaboratori' ovvero 'Incarichi
COnferitie autorizzati ai dipendenti',
a seconda della fattispecie trattata;

Regolamentazione dell'esercizio
della discrezionalità nei
procedimenti amministratil/i e nei
processi di attività. mediallte
circolari o direttil/e interne, in modo
che lo scostamcnto dalle indicazioni
generali debbOlessere motil/ato;



---------------------------------------------------------------------------~-----

Previsione della prct.(mu di piu
funzionari per lo svolgimento di
procedure o proçedlmontì
"scn!>ibili". anche se la
responsabilità del procedimento o
del processo fosse affidllta ad un
unico soggetto, ai fini della
condivisione delle decisioni con
confronto tra più professionalità.

'" Si allega il testo del Patto di Integrità, approvato con il Piano Tricnnale Prevenzione Corruzione 2015/'2017, per la relativa adozione nelle g:JIrc c in generale nei procedimenti di
affidamento di commesse.

P.S.:
I) Per la verificadella veridicità cIP/leoutocertifkozionie delle dicliiarazionisostitutJvedi atto notorio. acquisite ex aru. 46 e 47 dci D.p.r. n. 4-45/2000 e s,m.i., si richiamano le istruzioni contenute
nell'art. 71 del medesimo D.p.r.
2) Pcr la nozione giuridico di InconferibWtd t'! di Incompatibilità, intesa ai sensi di legge, si richiamano le definil.ioni forr\ite, rispetdvameme, dall'art. dall'art, I, comma 2, lett, g) e lett. h) del decreto
Igs. n. 39/2013.
3) Per la verifico dell7nsusslsumzo del conflitto di Interessi. inteso ;lnche if1senso potenziale, come definito ex art. 6. D.p.r. n. 62120 IJ. e ai sensi della Legge n. 190/2012. si precis<l che la scena può
essere condo[ta ..••erificando even[U:lIirelazioni di par£!ntela o dì affinità sussistenti tra i dipendenti di questa Azienda Ospedallera o i titolari. gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti
esterni che con questa. stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizznione, concessione od erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. Cio configura una
forma intcma di controlio preventivo, lum:ionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situazioni di rischio-corru:r-ionc.



MAPPATURA D~L RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

u,o.e. UFFICIO
RELAZIONI CON
tLPUBBLICO

u.o.e. UFFICIO
RELAZIONI CON
ILPUBBUCO

PROCESSO
O TIPODI
ATTIVITA'

INFORMAZIONE E
ACCOGLIENZA al
pazienti. utenti. clienti
sulle prestazioni e i servizi

offerti dall'Azienda
attr;lVerro i vari canali (di
persona, telefonica, e-mail)

TUTELA E
PARTECIPAZIONE DI
SINGOLI CITTADINI,

DELLI: LORO
ORGANIZZAZIONI E

DELLE
ASSOCIAZIONI DI
VOlONTARIATO E
TUTELA: presa In carico
di seg"".!azioni, di~servizi,
suggerimenti ed encomi
volti al monitoraggio della
qualità percepita dal

cittadino utente AL FINE
DELL'INDIVIDUAZIONt:

FUNZIONE
SVOLTA
DALl'URP

comunicazione e
diffusione della
strategia della
prevenzione dei

fenomeni corruttivi:
raccogliere
suggerimenti e

proposte per la lotta
alla corruzione

nonchè sC$tnalniol1i
di presunti episodi di
corruzione, cattllia
amministrazione e
conflitto d'intere~~i
(am::he in forma
anonima. ed
informale) e

.•.ekolarle agli uffici
competenti per
l'adozione delle
misure correttive;

comunicazione a
diffusione della
strategia della
prevenzione dei

fenomeni corruttivi;
raccogliere

suggerimenti e
proposte per la lotta
alla corruzione

nonchè segnalazloni
di presunti epIsodi di
corrulione, cUtiv,,"
amministrazione e
conflitto d'interessi
(anche in forma

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
RISCHIO

nlaneata messa a
conoscenza dei

disservizi e fatti illeciti
eventualmente

lamentati dall'utenza,
ai dirigenti
competenti

mancata messa a
conoscenza dei

disservizi e fatti illeciti
eventuilllmente

lamentati da!l'utenza,
al dirigenti
competenti

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO
(elevolO-medio-

ridottol

Ridotto

Ridotto

MISURE GENERICHE
DA ADOTTARE

ATIIVAZIONE DI UN
CANALE D'ASCOLTO
DELL'UTENZA E DELLA
CITTADINANZA: sul
portale aziendale nella
sezlol\é dedicata all'URP
pubblicare un avviso per
l'utenza contenente le
luruzloni per segnalare
presunti episodi corredato
di un appositO schema;
apporre sulla scheda
segnalazione esposti e
sullo schema di mai!
utilizuta d••Il'URP
un'avvertenlil circa il
canale attivata;adozione
della scheda g~stlonc
esposti per l'opentore
URP al fine di garantire la
piu drcostillnziata
desa"izione dei fatti
lam@ntati dall'ut@nte

ATIIVAZIONE DI UN
CANALE D'ASCOLTO
DElL'UTENZA E DELLA
CITTADINANZA: sul
portale aziendale nella
sezione dedicata all'URP
pubblicare un a.,...iso Pf!r
l'utenza contenente le
ìstruzioni per segnalare
presunti episodi corredato
di un apposito schema;
apporre sulla scheda
segnalazione espostI e
sullo schema di mail
utilizzata dall'URP

MISURE
SPECIFICHE DA
ADOTTARE

Come previsto dii,I
"Regolamento"
pubblicato su

Internet, il disservizio
viene sempre

segnalato. In prima
battuta, con ~noltro al
Protocollo della
segnalazione agli

erogatori finali della
prestazione e per

conoscenza al D.A e
aID.S.

Inoltre viene inoltrato
al D.G. report

setttmanale con copia
delle scgnalazio,)i

pl!rvenute

Come previstO dal
"Regolamento"
pubblicato su

Internet. il disservizio
viene sempre

segnalato. in prima
battuta, con inoltro al
Protocollo della
segnalazione agli

erogatori finali delb.
prestazione e per

conoscenza al D.A. e
al 0.5.

TEMPISTICA
E

SCADENZf:

Le misure
anticorruzlone
riportate nella

precedente colonna
sono di Immediata

attuazione

Il report per la
rendicontazione
delle misure

adotrate deve essere
sottoscrItto e
trasmesso

informaticamente
noncho in originale al
Responsabiie della
prevenzione delia.
corruzione con
cadenza

semestrale, entro
" 30 giugno e

all'Inizio del mese
di dicembr'e
di ogni anno

AI predetto report:
occnrrt: allegare la
documentazione
probatnria.

:lttest:ante l'effettivo
espletamento delle

misure
an[icorruzione,
ovvero Indicare gli

estremi dei
provvedimenti
attuativi



un'avvertenza circa il

E RIMOZiONE DEI anonima ed canale attivato:adozione InOltre viene inoltrato

FATIORI DI CRITIClTA'. infonnalc) e della scheda gestione 31D.G. report

vekolarle agli uffici esposti r" l'operatore settimanale con copia

COMpetenti per
URP al fiue di garantire la delle segnalazioni

l'adozione delle più drco5tanziata pervenute

misure correttive; descrizione dei fatti
lamentati dall'utente

Procedura di

U,O.C. UFFICIO
PARTECIPAZIONE

accreditamento degli

RELAZIONI CON
con gli organismi di tutela

organismi dì tutela e delle

IL PUBBLICO
e le associazioni di

Ridotto associazio"i che

volontariato, che
collaborano con l'URP.

coll:lborano con l'URP

-- -

comunicazione e
ATTIVAZ10NE 01 UN

diffusione della
CANALE D'ASCOLTO

strategia della
OELL'UTENZA E DELLA Come previsto dal

prevenzione dei
CITTADINANZA: sul "Regolamento"

fenomeni corruttivi:
portale aziendale nella pubbliC3tO su

COMUNICAZIONE dì
raccogli!:!re

sezione derlicata all'URP Internet, il disservizio

pubblica utlllta' verso i
suggerimenti e

pubb1iC3reun avviso per viene sempre

pazienti. utenti - clienti
proposte per la lotta

l'utenn contenente le segnalato. in prima

compresa la carta dei
alla corruzione

istrll1:ionl per segnalare battuta, con Inoltro al

r"lonchèsegna!azlonl
mancata me~~a a presunti episodi corredato Protocollo della

servizi e mediante conoscenza dei

U,O,C. UFFICIO pubblicazione internet
di presunti episodi d. disservizi e fatti illeciti

di UII apposito schema; segnala:z.ioneagli

RELAZIONI CON nelle pagine
corruzione, cattiva eventualmente

apporre sullil scheda erogatori fin;)o!idella

Il PUBBLICO URP.attraverso l'affissione
amministrazione e lamentati dall'uumza.

Ridotto segJtalazione esposti e prestazione e per

dei C.d.~fuorirep;\rto" e
conflitto d'\nterl!.ui ai dirigenti

sullo schema di mail conoscenza al D.A. e

(anche In forma
utilizzata dall'URP alDoS.

della ~gnaletica dei anonima ed
competenti un'avvertenza circa il Inoltre viene inoltrato

percorsi (ordinanza del informale) e
canale attivato:adozione al D.G. repore

D.G. n. 156 del
17/0911998).

veicolarle agli uffici
dclla scheda gestione settimanale con copia

competenti per
esposti per l'operatore delle segllalazionl

l'adotlone dene
URP alfine di garantire la pervenute

misure correttive:
più circostanziata
descrizione del faui
lamentati dall'utente

--------
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u,o.e. UFFICIO
RELAZIONI CON
IL PUBBLICO

COMUNICAZIONE
ISTITUZIONALE

._..

R.ldotto

MLturedi c(Jr~
K'unerqle cQmuni ggli
pmblti di attivifà

fill2Ill.!le.~crltt1:

Monitoraggio
costante dei termini
procedimentalii

Pubblicazi(me ncl
!iito WlIlb aziendale
del nominarivo del
Responsabile del
procedimentO, del
rermine osservato per
la relativa conclusione
nonché del
provvt;!dimento finale,
con indicazIone degli
estremi ldentlfit::ativi,
dando evidenza delle
respollsabilicl per
•.wQcedlmento,
proc~so e prodotto,
in confarmici alle
norme sulla
trasparenza delle
atciviColamministrative;

Rotazione
'successiva' del
persollale (dirigenti
e funzionari), ove sia
ac(;ertato un caso di
t:orrU7.ione o di
illegalit.l, previo avvio
del procedimento
disciplinare;



Invio di reportJstlca
~cmedra.le al
Responsabile della
prevenzione della
corruzione, per la
rendicontazione delle
misure di fatto
adottate nella struttura
di appartenenza,
corredata da
documentazione
probatoria;

Partecipazione a.lla
formazione generica
sui temi dell'aticn, della
legalità El del Codice di
COmPOrt:lmemOper la
gener"-!icl dei
dipendenti, nonché
alla formazione
specifica per le unità
di personale
maggiormente esposte
al rischio di corfuzlone;

Obbligatorietà di un
Tutoraggio
semestf"ale, attuato
dal personale
esperto prossimo al
collocamento in
quic!lcenza, per
con!lentire l'avvio al
lavoro elo
l'inserimento di nuovi
dipennenti, con
programmazione di
apposite fasi di
affianc<l.mento
(formazione specifica
sul posto di lavoro);

- Garanzia della
completa
tracci abilità del
procenl e dei
procedimenti
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amm.vj nonche
deU'acces$n
telematico ai dati,
mediante
informatizza:.r.ione
dei medesimi, per
fornire agli aventi
diritto informazioni in
tempo reale. anche 'Iia
web, sullo stato di
avanumemo delle
pratiche:

Collaborazione con
gli akri uffici aziendali,
nell'ambito delle
verifiche di
competenza, al fine di
incrociare i rispeuivi
dati sui dipendenti
e slji soggetti esterni
con CIIi essi detengono
contatti elo rapporti
negoziali;

Eventuale
adeguamento di
Regolamenti cIo
Disciplinari,
contenenti criteri
predeterminati ed
ogGettivi per
l'espletatncnto delle
rispettive attivitA,
alla stregua delh.
vigente normativa di
C-<lrattere tecnico e
della disciplina
anticorruzionc, ave
necessario;

Collaborazione (ton
il Responsabile per
la Prevenzione della
COl'ruzione;



. Trattazione dei
proc:edlmenti In
ordine cronologico,
salvo eccezionali
ragioni documentabili.
onde evitare possibili
favoritismi da parte del
personale preposto;

- Verballzzazione
degli incontri di
lavoro, ,; fini dell••.
traeeiabilici dei
proceul;

M Aggiornamento
costante del sito
web adelldale -
se%ione U.R.P.

P.S,:
Per la 't'eri{kndell'inmssistenza del conflitto di interessi, inteso anche in semo potenziale. come definito ex ~rt. 6, D.p.r. n. 6'2(2013, e ai sensi dell:i Legge n. 190'2012. si precisa che la SCeSsa può esserI!
condotta "'erificando eventuali relazioni di parentela o di affinità sussistenti (fa i dip~dentl di quesu Azienda Ospedaliera e i titolari, gli amn'linlstratorl, i socì e i dipendenti dei soggetti esterni che con
qUEsta stipulano contratti o e:he sono interessati a procedimenti di autorizzazionI'!, concessione od erog:\zionc di van.taggi economici di qualunque genere. CIò configura un••.forma interna di controllo
preVéntillO,funzionale dlla prevenzione ed all'emersione di eventuali situazioni di rischio-corruzione.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

*Alcune linee di attività saranno riv;ste alla luce del nuovo Atto Aziendale (adottato con deliberazione n.79'/2014)

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

u.o.e. Direzione
Amministrativa di Polo

Ospedaliero

Direttore
Dr. Massimiliano Gerli

•

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

Verific:a
amministrativo

contabile dei servizi
esternalizzati (!

responsabilità
sull'esecuzione dei

çontratti

DESCRIZIONE
DEL POTENZIALE

RISCHIO

Possibile
inosservanza della
norme sulla corretta

esecuzione dei
contl<l.tti;

possibile
inosservanza elel

Codice dei contratti
pubblici relativi a
lavori, servizi e
forniture, di cui al
decreto Igs.
n.163/2006

GRADO DI
RISCHIO
RilEVATO

(eJevaro-medio-ridotto)

Ele.•..ato

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

Misure sl!Wfkhe indivlduqte do'
Dlr~ttorc di U.O,C.IRespqnsobile
della U.O.S.D./Ufficio In stoff;

I servizi di competenza della uoe
Direzione Amministrativa di Polo
Ospedaliero si caratterizzano per
l'eterogeneità della modalità di
esecuzione prestazioni e dei
parametri di contabilizzazione.

AI fine, quindi, di autorizzare la
liquidazione degli importi dovuti alle
Ditte affidatarie dei servizi
esternalizzati. la UOC Direzione
Amministrativa di Polo Ospedaliero
è tenuta all'osservanza di una
procedura che prevede per.
ciascuna tipologia di contralto di
servizi esternalizzati. la richiesta alle
Strutture competenti
dell'attestazione della regolare
esecuzione del contratto eIa della
segnalazione di disservizi e criticità.
la UOC Direzione Amministrativa
di Presidio solo in caso di esito
positivo provvede ad autorizzare la
UOC Bilancio c Contabilità
Generale alla liquidazione delle
relative fatture.

TEMPISTICA
E

SCADENZE

Le misure
antlc:orruzìone
riportate nella

precedente colonna sono
di immediata
attuazione

Il report per la
rendicontazione delle
misure adott3te deve
essere sottoscritto e

trasmesso
informaticamente nonché

in originale al
Responsabile della
prevenzione della
corruzione con

cadenza semestrale,
@ntro il 30 giugno e
all'inizio del mese di

dicembre
di ogni anno

AI predetto ,.eport
occorre allegare la
documentazione

probatoria, attestante
l'effettivo espletamento

delle misure
anticorruzione. ovvero
indicare gli estremi dei
pro ..•.••.edimenti attuativi



Monitoraggio
sull'attività

dell' Autoparco

Possibile difformità
tra i fogli giornalieri

di marcia
e l'effettivo utilizzo
dell'autovettura

-----

Medio

la UOC Direzione Amministrativa
di Polo Ospedaliero , inoltre, è
tenuta a vigilare costantemente sul
rispetto delle suddette previsioni
contrattuali anche in collaborazione
con altre Strutture Aziendali (es,
DAIORT, DMPO) procedendo, tra
l'altro a sopralluoghi e verifiche sul
mantenimento degli standard
contrattuali.

Notifica della contestazione di
eventuali disservizi alle ditte
affidatarie dei !iervi'2.i esternalizzati, con
emissione di delibera per l'applicazione
di penali aventi natura economica;

Emissione di ordini dei beni in
procedura AREAS e verifica
dell'inserimento nella procedura stessa
del codice C1G, nonché della relativa
deliberazione autorizzativa della spesa
(fatti salvi gli eventuali casi di acquisti in
urgenza e!o diversamente autorinati
dalla Direziolle Strategica).

Mil",re di c~rottçrc (energIe:

Controllo mensile della
corrispondenza tra fogli di marcia
KM dichiaraci e l:Onsumo della
benzina

-------------- ---



generale.. di cgrottere
Mlsur.

e
.. I di attlvltU~comYnI al ram

descd.t.tl:

Invio di report semestrale al
Responsabileper la prevenzione
della corruzione, quale
rendiconta:zione delle misure
adottate in funzione antkorruzione
e per la trasparenza (numero dei
procedimenti disciplinariattivati elo
definitinel corso del semestre);

Verifica., da parte del Direttore
della U.O.C .• di eventualì situazioni
di conflitto di interessi a titolo
personale ovvero a carico dei
dipendenti a!!isegnatl al proprio
Ufficio;

Qualora emerga una
situazione di incompatibilità
elo conflitto di interessi a carico
di un dipendente assegnato alla
struttura. ovvero dello stesso
DireUore. l'interessato ha
l'obbligo di astenersi e di
darnl!l formale notizia al
Respon5abile della prevenzione
della corruzione e al diretto
superiore gerarchico per
l'adozione congiunta degli atti
consequenziali (accertamento.
rimozione della situazione illecita e
sostituzione del dIpendente);



---------- --- - ---- - ---._--- ---

Monitot"aggio costante dei
tempi pl"Ocedimentali;

Rotazione del personale (dirigenti e
funzionari). ave sia accertato un caso
di corruzione o di illegalità, previo
avvio del procedimento disciplinare;

Partecipazione alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della
Jeg:llità e del Codice di
COmportamento per la generalità dei
dipendenti, nonché alla
Formazione specifica per te unità
di personale più esposte al rischio di
corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoraggio
scmestrale, attuato dal
personale esperto prossimo al
collocamento in quiescenza, per
consentire l'avvio al lavoro elo
l'inserimento di nuovi dipendenti,
Con programmazione di apposite faSI
di affiancamento (formazione
specifica sul POStO di lavoro);

Garanzia della completa
trac:ciabilità dei processi e
dei procedimenti
amministl*ativi nonché
dell'accesso telematico ai dati,
mediante informatizzazione dei
medesimi, pcr fornirc agli aventi
diritto informazioni in tcmpo reale,
anche! via web, sullo sr.ato di
avanzamento delle pratiche;



----- --------- ------ -------------------_.-~ ---- -----

Collaborazione con gli altri uffici
:l'Ziennali, nell'ambito delle verifiche
di competenza. al fine di
incrociare i rispettivi dati sui
dipendenti e sui soggetti esterni con
cui essi detengono contatti/rapporti
negoziali:

Esortazione del personale alla
tenuta. di una condotta
eticamente corretta e allineata
alle migliori pratiche nei
rapporti con i pazienti/utenti,
quale misura ispirata alla precipua
mission istituzionale;

Pubblicazione nel sito web
istituzionale del nominativo del
Responsabile del procedimento e del
termine osservato per la relativa
conclusione, con indicazione degli
estremi identificativi del
provvedimento finale, in conformità
alle norme sulla trasparenza delle
attività amministrative;

Tl"attazione dei p,.ocedimenti in
ordine cronologico, salvo
eccezionali ragioni documentabili.
onde e..•.it.'1re possibile fa..•.oritismi da
parte del personale preposto;



- Garantire la verballzzazione
degli incontri di lavoro, ai fini
della tracciabilità dei processi.

P.S.:
P~r la veriflco dernnsuss;stenzo del con~it!o di interessi, inrp.soanche in senso potenziale, come definito ex art. 6, D.p.r. n. 6212013, e ai sensi della Legge n. 190n0I2, si precisa che la stessa può
essere condotu verificando eventuali relazioni di parentela o dI affinità sussistenti tra 1dJp~ndcnti di questi Azienda Ospedallera e i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del
soggetti esterni che con questa stipulano contraul o che sono interessati a procedimenti di autoriuazione. concessione od erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. Ciò
configura un",forma interna di controllo preventivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventUali Situazioni di rischio_corruzione.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

u.o.e. Sistema
Informativo, Sistem

di Reporting
aziendale ed tC.T.

Direttore f.l.
Dr.ssa Virginia
Caracciolo

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

Approvvigionamento
di beni e servizi

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
R'SCHIO

Possibile parzialit.:\
nei rapporti con i
soggetti fornitori;

possjbi~e
inosservanza delle
procedure di
selezione e di
affidamento

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO
(eleI'ClI(Hnf!dio-

ridotlo)

Elevato

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

Misura specifica indlvMuatCJ d(J1
DlreUQTe di u'O,C. e già posta q re.rime:

Adozione, o'Ve possibile. di strumenti
ir\formatici in ottica <li trasparenza (ad es.,
convenzioni centralizzate, MePa, ecc.):

Predisposizione di procedure scritte per
materiafprocesso. al fine di condividerle e
di individuare i relativi relerenti, con
previsione di una pluraJ1ci di soggetti per
le varie fasi di un medesimo affìdamento;

Proposta dì formazione specifica del
personale, di tipo giuridico-
amministrativo, in o,"dine ai processi
gestiti

Ml.$uI'e di C'orottere t!enerale:

Inserimento dei Patti di integrità
negli avvisi, nei bandi di gara e:
nelle 'attere di invito per
l'affidanlento di c::ommesse. con
l'espresso aVVertimento che il mancato
rispetto delle clausole in essi contenute
costituisce causa di esclusione dalla gara
(cm. '. comma /7. Legge 0.19012012); il
testo de' Patto di Integrità è stato
approvato da questa
Amministazione con il P.T.P.C.
20'5/2011, di cui alla Deliberazione
47/DG del 30.01.15, previa
consultazione delle UOC/UOSD
interessate; esso viene allegato alla

TEHPISTICA
E

SCADENZE

Le misure antlcorruzione
riporote nella precedente

colonna sono di immediata
attuazione

Il report per la
rendicontazione dette

misure adottate deve essere
sottoscritto e tTasmesso

informatica mente nonché in
originale al Responsabile della
prevenzione della corruzione
con cadenza semestrale,
entro il 30 giugno e
a.lI'inizio del mese di

dicembre
di ogni flnno

AI predetto report
occorre allegare la
documentazione

probatoria, attestante
t'effettivo espletamento delte
misure anticorruzione, ovvero

indicare gli estremi de;
provvedimenti attuativi



I
t '7

presente scheda, unitamente alle
istruzioni contenute nel Paragrafo
6.c del citato Piano; ,..

Nel caso di espletamento di una
gara. occorre provvedere alta nomina
della Commissione valutatric@in data
successiva alla scadenza dei termini di
presentazione delle offerte;

Preventivo rilascio, da parte degli
aspiranti membri della commissione
valutatrice, di una dichiarazione ai
sensi dell'art.20, D, Lgs. n. 3912013,
sull'insussistenza di cause di
incompatibmtà e di
inconferibilità a proprio carico, ed
effettuazione delle verifiche
conseguenti, a campione elo d'ufficio:
tali attest.12ionidevono essere acquisite in
forma dì did,iarazione sostitutiva di
atto notorio, come prescritto dall'art.47
del D.p.r. n.445/2000 e s.m.i. e, rispetto
ad esse, occorre condurre verifiche
amministrative -a campione o
d'ufficio- atte ad 8ccertar"ne la
veridicità ai sensi dell'an.ll, dello
ste'>soDPR

Qualora emerg-d una situa'lione di
incompatibilità, conflitto di interessi elo
inconferibiliti, l'aspirante membro della
Commissione ha l'obbligodi astenersi e il
Direttore della U.O.c. deve darne
formale notizia al Responsabile della
prevenzione della corrtlzione per
l'adozione congiunta degli atti
consequenziali (accertamento e
rimozione della situazione Illecita
riscontrata nonché sostituzione dci
componente);

-------_ .._-. -_._------



Adozione della dichiarazione ex art. 20, d.
Igs.n. 39/2013 a carico dei membri delle
Commissioni valutatrici per le gare già
indette e non ancora definite alla data
di entrata in vigore del presente Piano:

Verifiche amministrative, a
campione elo d'ufficio, aventi ad
oggetto le autodichiarazioni e le
autocertificazioni acqui:!òiteper ragioni
d'ufficio (artt46.47,7I, D.p.r. 445J2000)

Verifica, da parte del Direttore f.f.
delia U.O.e., di eventuali situazioni di
conflitto di intel"'essi a titolo
personale ovvero a carico dei
dipendenti assegnati al proprio
Ufficio;

Qualora emerga una situazione di
incompatibilità elo conflitto di
interessi a carico di un dipendente
assegnato illia struttura owero dello
stesso Direttore, l'interessato ha
l'obbligo di astenersi e di darne
formale notizia al Respònsabile
della prevenzione della corruzione
e al diretto superiore gerarchico
per l'adozione congiunta degli atti
consequenzla'i (accertamento.
rimozione della situazione illecita e
sostituzione del dipendente);

Monltoragglo costante dei tempi
procedirnentali;

Pubb'icazione nel sito web a:r.iendale
del nominativo del Responsabile del
procediment.o, del termine osservato per
la relativa conclusione non,hé del
prowedimento finale. con
indicazione dei rispettivi estremi
identificativi, dando evidenza delle



responsabilità pe.-
processo e prodotto, in
norme sulla trasparenza;

procedimento,
conformici alle

Avvio della Rotaz.ione
'preventiva/programmata' del
personale addetto ad attività
esposte a r;schio-c:orruzione (gare),
compatibilmente con le risorse
disponibili;

- Rotazione sl,.Iccessh,adel pel"Sonale
(dirigenti e funzionari), ave sia
accertato un caso di corruzione o di
illeg".lità,previo avvio del procedimento
disciplinare:

Formazione generica sui temi
dell'etica, della leg3.lità.e del Codke di
comporta.mento per la generalità dei
dipendenti, nonché formazione
specirica per le unità di personale
maggiormente esposte al rischio di
corruzione;

- Obbligatorietà di un Tutoraggio
semestrale. attuato dal personale
esperto prossimo al collocamento in
quiescenza, per consentire l'avvio al
lavoro eIa l'inserimento di nuovi
dipendenti, con programmazione di
apposite fasidi affiancamento(formazione
specifica sul posto di lavoro);

Gar-anzia della completa
tracciabilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematlco ai
dati, mediante informatlzzazlone
dei medesimi, per fornire agli aventi



diritto informazioni in tempo reale, anche
via web, sullo staCO di avanzamento delle
pratiçhe;

Invio di reportJstiea semestrale al
Responsabile della prevenzione della
corruzione, per la rendicontazione delle
misure di fatto adou.•ue nella struttura di
appartenenza;

Coon:linamcnto con il Responsabile
della Prevenzione della Corruzione e con
il Responsabile aziendale della
Trasparcnza, sui temi della trasparenza e
del contrasto all'illegalità:

degli
della

Ga•...antire la verbalizzazlone
incontri di lavol"'O, ai fini
tratciabilità dei processi;

Adozione di Regolamenti e
Disciplinari, contenenti criteri
predctel"'minati cd oggettivi pe•...
l'esp'etamento delle rispettive
attività, elo 101"'0 adeguamento alla
stregua della vigente normativa di
carattere tecnico nonchè della disciplina
anticarruzione, ave necessario:

- Collaborazione, su richil".sta, con gli
altri uffici aziendali, nell'ambito delle
verifiche di competenza, a[ fine di
incrociare i rispettivi dati sui dipendenti e
sui soggetti esterni con çui essi
detengono contatti/rapporti negoziali;



Aggiol"namento dell'Anagrafe delle
pl"lDstazionì PCI" gli incarichi
occasionali direttamente conferiti
dalla U.O.C. Approvvigionamenti a
dipendenti di questa PA, ex art.53, D.
Igs. n. 165/200 l, nonche a Consul~nti
esterni (persone fì!;iehe o Riuridiche) ed
a Collaboratori esterni (provenienti da
altra P.A.);

Pubblicazione dei pl"edetti incarichi
anche nel sito web aziendale •
sezione 'Amministl"azione
Trasparente ~sotto~sczione'Consulenti
e Collaboratori' ovvero 'Incarichi
conferiri e autorizzati ai dipendenti', a
seconda della fattispecie trattata;

Regolamcntazione dell'esercizio
della discrezionalità nei
procedimenti amministrativi e nei
processi di attività, mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo
scostamento dalle indicazioni generali
debba essere motivato,

Prcvi",ione della prc",cnza di più
funzionari per lo svolgimento di
procedure o procedimenti
"sensibili", anche se la responsabilità



del procedimento o del processo fosse
affidata ad un unico soggetto, ai fini della
condivisione delle decisioni con
çonfronto tra più professionalità.

* Si allego if testo del Patto di Integrità, approvato con il Piano Trienna/e Prevenzione Corruzione 20/5/20 f 7. per la relativa adozione nelle gare e in generale ne;

procedimenti di affidamento di commesse.

P,S.:
I) Pcr la vedfiea del/averiaicitò delle ulItoeerJijic{lliuni e delle dichiarazioni sosli/lltjvf! di aflo nOUlr;n, l'Icqul!:ile ex artr. 46 e 47 del D.p.r. n. 445/2000 e !l.m.i., !:i richillmano lc istruzioni
contennle nell'art. 71 del medesimo D.p.r.
2) Per la nminne giuridica di !nconferibililà e di Incnmputihif;là, inlese ai scn~i di legge, si richiamano le ùeiinizioni fomite, ti~reltivamente. dall'art. dall'arI. l, comma 2, letto g) e lell. Il) del
decreto 19s. n. 3912()13.
3) Per la verifica de/l'inslIssislcrv;(1 dci conj1iffo di interessi, inteso nnche in senso potenziale, !;Omeddinilo ex arI. 6, D.p.r. n. 6212013, c Ili sensi della Legge n. 190/2012, si preellili che la ~tesSI\
può essere condotta veritic[}ndo eVel1.lualirelazioni di parentela o di aflìnità sussi~lenti Ira i dipendenti di questa Azienda Ospedaliera c j titolari, gli amminì:tlratori, i soci c i dipendenti dei soggetti
esterni che con queSl1istipulano contralti ('>che sono inle[cs~t; a procedimenli di llutnrizZf\zi('>nc,com;cssicme od tJrog[Jzione di vantaggi economici di q\lllluntlue genere. Ciò configura una tomlfl
intel1l11dì controllo prewlll1ivo, funzionale alla prevell7.ione ed all'emersione di eventuali situazioni. di rischio-corruzione.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

U.O.C. Farmacia
Ospedali era

Direttore f.f. della
U.O.C.

(Dr. Gratteri SoverioJ

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

Gestione del
Farmaco

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
RISCHIO

Possibile
parzialità

nell'espletamento
delle gare di
aggiudicazione

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO
(~ev<llt>-medjo-

ridotto)

Elevato

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

Misure ~pecifjche Individuate dgl
RespoOIJtbile f,(.:

Monitoraggio sul rispetto delle Linee
guida dettate in materia dall'AlFA e
dalla Regione Lazio, per garamire la
legaliti. l'appropriatezza e la
tracciabilità dei processi;

Adesione alle direttive regjonali, per
quanto attiene alle procedure di
acquisizione dei farmaci in gara
regionale. con prestazione di supporto
tecnico alle competenze della U.O.C.
Approvvigionamenti, cne è delegata
all'espletamento delle attività
riguardanti la gestione dei contratti;

- Controllo, vigilanza e consulenza
tecnica per la gestione delle procedure
di Tr:attativa privata, in condivisione
con la U.O.C. Approvvigionamenti;

Massima vigilanza sulla gestione
amministrativa dei farmaci acquistati,
con rile'lazione diretta della
documentazione attestante l'avvenuta
consegna dei prodotti (DDT, bolle,
ecc.) da parte delle ditte, in
condivisione con la U.O.c. Bilancio e
Contabilità Generale, che è delegata
alla gestione delle fatture e alla loro
liquidazione;

TEMPISTICA
E

SCADENZE

Le misure
anticorruzione
riportate nella

precedente colonna 50no
di immediata
attuazione

Il report per la
rendicontazlone delle
misure adottate de'le
essere sottoscritto e

trasmesso
infonnaticamente nonché

in originale al
Responsabiledella
prevenzione della
corruzione con

cadenza semestrale,
entro il 30 giugno e
all'Inizio de. mese di

dicembre
di ogni anno

AI predetto report
occorre allegare la
documentazione

probatoria, attestante
l'e:ffecti'lo espletamento

delle misure
anticorruzione, ovvero
indicare gli estremi dei
provvedimenti attuativi



, ----

u.o.s.
Monitoraggio prote~i
e kit personalizzati

Responsabile U.O.S.

(Dr. Ascan; Alfreda)

Gestione attività
su dispositivi

medici e presidi
sanitari.

Monitoraggio
protesi e kit
personalb:zati

Possibile:
parzialità nei
rapporti con i

soggetti fornitori

Elevato

- Monicoraggio ,'clativo all'osserv:Jnz3
dell'obbligo di appartenenza dei
principi attivi dei farmaci al Prontuario
terapeutico Regionale;

Monitoraggio sui prodotti ad alto
COStO, da effettuare in termini di spesa
c di appropriatezza alla luce delle
direttive dell'AlFA

Misure sf'!-eclf1ehe indjyjdqate dgl
Resf)onsqbi.lf:...t (.:

Monitoraggio sulle procedure per la
fornitura di protesi;

Procedure operative ed inventari
rotazionali, finalizzati alla verifica delle
giacenze;

T raedabilicl delle operazioni mediante
;nformacizzaz;onedei processi;

Proposta di costituzione di una
commissione multidisciplinare sul
repertorio dei dispositivi medici
aziendali;

• Verifica preventiva della compatibilità
dei componenti delle commissioni

Verifica del grado di adesione di
fabbisogni deliberati, rispetto ai
presidi protcsici effettivamente
utilizzati

Misure di carattere ,energIe. camuni
ai 2 ambiti di attività !gP-.ra richiamA t;:

Verifiche amministrative, a
campione eto d'ufficio, aventi ad



oggetto le autodichlarazlonl e le
autocertìfica~ioni acquisite per
ragionid'ufficio(artt 46, 47. 71, D.p.r.
n.445/2000);

Adozione di modulistica in tema
di incompatibilità e di
inconf~l"ibilitàl ex art. 20,
d.lgs.39/20 Il. In turti i casi in cui si
proceda alla composizione di
commissioni tecniche ed al
conferimento di incarichi;

Vel"ifica. da parte del Direttore f.f.
della UOC. di eventuali situazionidi
conflitto di interessi. a titolo
personale ovvero a carico del
dipendenti assegnati al proprio
Ufficio;

Qualora emerga una situa:t.ione
di incompatibilità elo cnnOitto di
interessi a carico di un dipendente
assegnato alla struttura owero dello
stesso Direttore, l'interessato ha
l'obbligo di astenersi e di
darne formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della COl"ruzione e al diretto
superiore gerarchico per
l'adozione l:ongiunta degli atti
consequenziali (accertamento,
rimozione della si[Uazioneillecita e
sostituzionedel dipendente);

Monitoraggio costante dei
termini procedimentali;

Pubblicazione nel ."iito web
aziendale dci nominativo del
Responsabile del proc;edimento, dci
termine osservato per la relativa



conclusiòr'le nonchè del
provvedimento finale, con
Indicazionedegli estremi identificativi,
dllndo evidenza delle responsabilità
per procedimento, processo e
prodotto, ai sensi dalle norme sulla
trasparenza;

- RotaziOne del personale (dirigenti e
funzionari), ove sia accertato un caso
di corruzione o di illegalità, previo
avvio del procedimento disciplinare:

Invio di rnportJstlca 5emestrale al
Responsabile della prevenzione della
corruzione, per la rendicontazione
delle misure di fatto adottate nella
struttura di appartenenza;

Partecipazione alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della
legalità e del Codice di
comportamento per la generalità dei
dipendenti, nanche atla
Formazione !iipf!ldfica per le unità di
personale maggiormente esposte al
rischio dì corruzione;

Obbligatorietà di Tutol"'aggio
semestrale, attuato dal personale
esperto prossimo al collocamento
in quiescenza, per consentire l'avvio
al I:woro elo ins~rim.ento di nuovi
dipendenti, con programmazione di
fasi di affiancamento (formazione
specificasul posto di lavoro);



~ Garanzia della completa
tracci abilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematico ai
dati, mediante informatlz.z.az.ione
dci medesimi, per fornire agliaventi
diritto informazioni in tempo reale,
anche via web, sullo statO di
avanzamentodelle pratiche;

Collaborazione con gli altri uffici
aziendali,nell'ambito delle verifiche di
competenza, al fine di Incrociare I
rispettivi dati sui dipendenti e sui
soggetti esterni con cui essi detengono
contatti c/o rapporti negoziali:

Adozione di Regolamenti e
Disciplinari, contenenti criteri
predeterminati c oggettivi per
l'espletamento delle rispettive
attività, eIa loro adeguamento
alla vigente normativa di
carattere tecnico nonché della
disciplina anticorruzione, ave
necassarlo;

Previsione della presenza di più
funzionari per lo svolgimento di
procedure o procedimenti
"sensibili'" anche se la responsabilità
del procedimento o del processo fosse
affidata ad un unico soggetto, ai fini
della condivisione delle decisioni con
confronto tra piùprofessionalità:



I

I

I
I

I

I
I

_ Verbalizzazione degti incontri di
lavoro, ai fini della tr'acciabitità dei
processi;

- Regolamentazione dell'esercizio
della discrezionalità nci
procedimenti amministrativi • nei
processi di attività. mediante circolari
o direttive interne. in modo che lo
scast.'\rnenta dalle indicazioni generali
debba essere motivato.

P.S.'
I) Per la.verift<:a rulla veridicit"di autocertlrr<:Qzioni e di dichia(OJ:ionl sostitutive di 0110 notolio. acquisite ex artt.46 e 47, Dpr 445100, si richiamano le nonne di cui all'art.11 dello stessa Dpr.
2) Per la nozione giuridicodi lncon(erlbilitil e di lm:ompolibilità.intese al sensi di legge. si richiam~no le definizioni fornite dall'art. I, comma 2, lett. g) e lett h) del decreto Igs. n. 19/2013.
3) Per 1:\verifico dell'insussistenza del con{1itto di interessi, inteso anche In senso po(cnziale, come definiro ex ano 6. D.p.r. n. 6212013. e ai sensi della Legge n. 19012012, si precisa che la
stessa può essere condotu verificando evenw31i relazioni di parentela o dI affinità sussistenti tra i dipendenti di questa Azienda Ospedaliera e i titolari, gli amministratori, i soci e i
dipendenti dei soggetti esterni che con questa stipulano conLr.ltti o che sono interessati 3.procedimenti di 3.utorinazione, concessione od erogazione di vantaggi economici di qU31unque
genere. Cio configura una forma Interna di controllo preventivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situazioni di rischio-<:orruzione.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

U.O.C.
Direzione Medica di
Polo Ospedaliel"'o

Direttore
Dr. Salvatore Passafaro

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

Al'"Chivio Cartelle
Cliniche - rilascio
dOi:umentazione

clinica

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
RISCHIO

Possibile
parzialità

nell'attività Iii
rilasciodella

documentazione
sanitaria e
nell'attività di
sportello;

possibile carenza
di informazione
adeguata nei
confronti
dell'utenza

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO
(elevato-medio.

,idofUJ)

Medio

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

Mis!,t£.e specifkhe indiYiduqte dal
Direttore di U.O...c,;

Informativa all'utenza sulla
modulistica, anche tramite affissione di
pannelli e produzione di brochures,
illustranti modi, tf"mpi e relativi costi,
nonché verifica periodica sulla
presenzadel materiale espoUo elo in
distribuzione al pubblico;

- Impostazione di procedure
operative in materia di gestione della
documentazione sanitaria, di
archiviazione. di rilascio ct simi/ia,
nonche verifica periodica sulla
diffusione della conoscenza delle
procedure da parte del personale
preposto, anche mediante firma per
presavisione delle note informative;

per" l'anno 2015 nuovo Corso di
aggiornamento per il personale
che opera nell'Archivio sulle
questioni di ordine legale e medico-
legaledella cartella dinica in consegna.
in copia,al pazienteo delegato;

- Monitoraggio dei tempi
procedim.li e gcsti(Jf'le tecnica di
eventuali reclami relativi a disservizi
nel rilascio della documentazione
sanitaria (quest'ultima attività sara
condotta congiuntamentecon la UOC
URP. che tratter.\. la gestione amm.va
degli stessireclami);

TEMPISTICA
E

SCADENZE

Le misure
anticot'r"uzione
riport;lte nella

precedente colonna sono
di immediata
atw;uione

Il report per la
r"cndicontazione delle
misure adottate deve
esseresottoscritto e

trasmesso
informaticamente nonche

in originale al
Responsabiledella
prevenzione:della
corruzione con

cadenza semestrale,
entro il 30 giugno e
all"inizio del mese di

dicemb"e
di ogni anno

AI pr"edetto report
occorre allegare la
documentazione

probatoria, attestante
l'effettivo espletamento

delle misure
••ntic::orruzione.ovvero
indicaregli estremi dei
provvedimenti attuativi



Camera
Mortuaria •
gestione e

movimentazione
delle salme
per la Morgue

Possibile
parzialità verso
socletà.dittc
esterne per le

onoranze funebri;

possibile
inosservanza
delle misure di
sicurezza nella
movimentazione
c nella gestione
delle salme

Elt"vato

Misure specifiche Individuate dol
Direttore_di u.o,e.:
Verifica slI1t'f;'ffettiva applicazione
delle disposizioni e procedure emanate
ai fini della corretta applicazione del
Regolamento di Polizia Mortuaria
n. 28S/1990 c del Decreto della
Regione Lazio. Commissario od
octo n. 102/2010 (attività condivisa con
/0 HO£. DA/.O.R.T.);

Esposizione al pubblico
dell'Elenco delle Ditte di
Onoran:ze Funebri di Roma e
Provincia, compresa l'A.MA (attività
condivisa con lo V.O.c. DAr.O.R. T.);

Istituzione e compila:zione del
Registro delle salme. attestante la
movimentazionE' di quelle in arrivo. dai
ref>arti ospedalieri. ed in uscita, per
consegna alla ditta funebre incaricata
dagli aventi diritto (cotlgiutlti. AG.,
ecc.) (attività c(Jndiviso con lo U.O.C.
D.A.I.O.R. T.);

Ispezioni periodiche sull'effettiva
e regolare esposizione al pubblico
dell'Elenco delle Ditte di
Onoranze Funebri di cui sopra,
nonché sulla corretta tenuta del
Registro delle salme (attività
condivisa con lo U.O.c. D.A./,O.R. T.);

Forma:zlone costante sul campo,
tramite tutoraggio, del personale
assegnalO alla morgue (attività condivisa
Con la U.O.c. DAI.O.RT.)



Gestione dci
noleggio dei
sistemi

Antidecubito

Possibile
parzialità nei
rapporto con i
soggetti fornitori
da parte dei
reparti

richiedenti

Ridotto

Misure specifiche Indlviduote dg'
Direttore di u.o,e.:

- Controllo sistematico e diretto
sulla quantità e sulla congruità della
richiesta;

Misure di carattere l'eneral~. com«"l
ai rami f/.L(Jttlvltà soprq descritti:

Verifica, da parte del Direttore della
UOC, di eventuali situazioni dì
conflitto di interessi a titolo
personale, ovvero a carico dei
dipendenti assegnati aU'Uffido;

- Qualora emerga una situazione di
incompatibilità elo conflitto di
interessi a carico dì un dipendente
assegnato alla struttura ovvero dello
stesso Direttore. l'Interessato ha
l'obbligo di astenersi e di
darne formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della corruzione e al diretto
superiore gerarchico, per
l'ado:rJone di atti consequenziali
(accertamento e rimozione della
situazione illecita; sostituzione del
dipendente);

Monitoragglo costante dei tempi
procedimentalij

- Rotazione del personale (dirigemi e
funzionari), ove sia accertato un caso
dì corruzione o di illegalità, prcvio
avvio del procedimento disciplinare;



Invio di reportlstlca seme'!litrale al
Responsabiledella prevenzione della
corruzione, per la rcndicontazione
delle misure di fatto adottate nclla
struttura dì appartenenza:

Partecipaziono alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della
legalità e del Codice di
comportamento per la generalità dei
dipendenti, nonché alla
Formazione specifica per le unità di
personale più esposte al rischio di
corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoraggio
semestrale, attuato dal personale
esperto prossimo al collocamento
in quiescenza, per consentire l'avvio
al lavoro elo !'inserimento di nuovi
dipendenti, con programmazione di
apposite fasi dì affiancamento
(formazione specifica sul posto di
lavoro);

Garanzia della completa
tracciabilità. dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematlco ai
dati, mediante informatizzazione
dei medesimi, per fornire agliaventi
diritto informa4ioni in tempo reale,
anche via web, sullo st,.,to di
av.tnzamentodelie pratiche;

Collaborazione con gli altri uffici
aziendali,nell'ambito delle verifiche di
competenza, al fine di incrociare i
rispettivi dati sui dipendenti e sui
soggettiesterni con cuiessidetengono
contattj/rapport~egoziali;



Mantenimento di Regolamenti
e Disdplinari, e loro
adeguamento, con
predisposizione di cl"iteri
predeterminati ed oggettivi per
l'espletamento delle rispettive
attività, elo loro adeguamento alla
stregua della vigente normativa di
carattere tecnico nonché: della
disciplina anticorruzione, ave
necessario;

Esortazione del pet"Sonale alla
tenuta di una condotta
eticamente corretta e allineata
alle migliori pratiche nei rapporti
con i pazienti/utenti, quale misura
ispirata alla precipua mission
istituzionale:

Trattazione dei procedimenti in
ordine cronologico, salvo
eccezionali ragioni document.'\bili. onde
e.•••itare possibile favoritismi da parte
del personale preposto:

Garantire la verbalizzazione degli
incontri di lavoro, ai fini della
tracciabilità dei proces,,>i.

P.S.:
Per la verificadelJ'insussistenzadel connitto di interessi, ìnteso anche in senso potenziale, come definito ex art. 6, D.p.r. n. 6212013, e ai sensi della legge n. 19012012, ~i precio;a cne la stessa può
essere condotta ..••erificando eventuali relazioni di parentC!lao di affinità sussistenti tra i cli~ndcnti di questa A~ìenda Ospedalif!ra e i titolari, gli amministratori. I soci e i dipendenti dei soggetti
esterni c.hl! con questa stipulano t:ontratti o che 5000 interessati a procedimenti di autoriunione, concessione od erogazione dì vantaggi economici di qualunque genere. Ciò configura una
forma interna elicontrollo preventivo. funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situa:z:ionidi rischlo-corruzlone,

I



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

U.O.C. D.A.I.O.R.T.
Direzione di Assistenz.

Inrermieristica,
Ostetrica. Riabilitativa
e Tecnico sanitaria

Direttore
Dr. Camkioli lva

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

Gestione del
ser-vizio di Pulizia
e Sanificazione
ambientale

Servizio di
supporto alla
gestione dei
Servizi Sodo

Sanitari in ambito
ospcdaliero e
O.T.A.
(S.I.A.R.)

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
RISCHIO

Possibilità di
clientelismo
nell'assunzione
di personale e
nell'utilizzo del
medesimo:

possibile
impiego di

person31c non
in regola con le
norme vigenti in

materia di
lavoro;

possibile
discordanza tra
servizio reso e
servizio

remunerato;

possibile

Possibilità di
clientelismo
neU'assunzione
di personale e
nell'utilizzo dci
medesimo;

possibile
impiego di

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO
(l'!!el'llto-medJo-

ridotto)

Elevato

Elevato

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

MI.$.Ill-~pecifiche individuate dCI'
Direttore dello U.O.c. e già poste g
a.rùn....ct<

Controllo rigoroso della
documentazione relativa al personale
delle ditte appaltatrici;

Controllo scrupoloso delle qualifiche e
delle relative competenze;

Verifica sistematica del rispetto delle
norme sulla sicurezza;

Gestione del personale da parte dei
responsabili delle ditte appaltatrici, con
supervisione da parte della stazione
appaltante;

_ Controllo capillare del servizio reso,
con certificazione mensile da parte dei
coordinatori e con supervisione da
parte della U.O.C. D.A.I.O,R.T.

Misure specifiche individuate ggI
Direttore dello UO.C. e ,id poste o
relime;

• Controllo rigoroso della
documentazione ret:lotiva al personale
delle ditte appaltatrici:

Controllo scrupolosa delle qualifiche e
delle relative competenze;

TEMPISTICA
E

SCADENZE

Le misure
anticorruzione
riportate nella

pl'(:!cedente colonna sono
di immediata
attuazione

Il report per la
rendicontazione delle
misure adottate deve
essere sottoscritto e

trasmesso
informatica mente nonché

in origiIlale al
Respo.,sabile della
prevenzione della
corruzione con

cadenza semestrale,
entro Il 30 giugno e
all'inizio del mese di

dicembre
di ogni anno

AI predetto report
occorre allegare la
documentazione

probatoria, attestante
l'effettivo espletamento

delte misure
anlìcorruzione, ovvero
indicare gli estremi dei
provvedimenti attuativi



personale non
in regol~con le
norme vigenti in
materia di
lavoro;

possibile
discordanza tra
servizio reso e
servi:Lio

remuneri\to

Verifica sistematica del rispetto delle
norme sulla sicurezza:

Gestione dci personale da parte dei
responsabili delle ditte appaltatrici, con
supervìsione da parte della stazione
apl'3ltante;

- Controllo capillare del servizio reso,
con certificazione mensile da parte dei
coordinatori e con supcrvisione da
parte della u.o.e. D.A.1.0.R.T.

Misure specifiche individuate dol
Direttore dellfLU._O,C.:

Controllo rigoroso dei processi di
sterilizzazione (già posto a regime);Possibile

cli:scordanzi\tra
servizio reso e
servizio

remuneratOj

Traccìabilità dei
mediante utilizzo
informatico;

set
cl;

operatori
sistema

Ge~tione del
servizio di

Sterilizzazione

possibile utilizzo
improprio di
strumentario
chirurgico;

possibile
sOUrazione di
strumentario
chirurgico

Medio
- Istituzione del magazzino centralizzato;

- Controllo rigoroso eli qualifiche e
competenze del personale (già posto a
regime);

Verifica sistematica del rispetto delle
norme sulla sicurezza (già posta ti.

regime);

Controllo dci servizio mediante un
coordinatore dedicato (già posto a
regime)

Gestione del
servizio di

trasporto delle
salme alla camera

mortuarla
(Morg_lJ~)

Possibile
parzialitàverso
ditte esterne
per le onoranze

funebri:

Elevato

Misure tl2.fi1f1che
U.O.C. Direzione
{b"-e;.dIili~~

Attuazione

condivise con lo
Medkg di Polo

della previsione



Gestione del
servizio di
Lavanolo

possibile
mancata

a~~ervanZ20delle
misure di

sicurezza nella
movlmentazion
e e nella

gestione delle
salme

Possibile
sproporzione
del numero di
materassi,

Medio

contrattuale di insrnllazione di
sistemi di videosorveglianza per i
punti critid;

Verifica sull'effettiva attLJ:lzionedelle
disposizioni e procedure emanate ai
fini della c;orretta applicazione del
Regolamento di Polizia Mortuaria
n,28511990 e del Dec;reto della
Regione Lazio - Commissario ad
acta n. 102110 IO:

Esposizione al pubblico
dell'Eleneo delle Ditte di
Onoranze Funebri di Roma e
Provincia, compresa l'AM.A.;

Istituzione e compilazione del
Registro delle salme, attestante la
movimcntazione di quelle in arrivo, dai
reparti ospedalieri, ed in uscita. per
consegna alla ditta funebre incaricata
dagliaventi diritto (congiunti,A.G.•ecc,)

Ispezioni periodiche sull'effettiva
e regolare esposizione al pubblico
dell'Elenco delle Dltte di
Onoranze Funebri di cui sopra,
nonché sulla corretta tenuta del
Registro dctlc salme:

FOl"mazione sul campo, tramite
tutoraggio, del personale assegnato
alla morgue (att;viteì condivisa con la
U.O.c. D.A.I.O.R.T.)

- Vigilanza su rispondenza e congruità
del numero di materassi e dei capi di
biancheria piana e sagomata, rispetto
alla quantità di posti letto effettivi



nonché dei capi
di biancheria

piana e
sagomata,
rispetto al

numero di posti
tetto effettivi

Possibile

Gestione del parzialitànei Misure specifiche individuate dgl
noleggio dei l-apporto con i Direttore di U.O.b;.
sistemi soggetti Ridotto

Antidecubito fornitori da . Contro/Io sistematico e direlfo SII/la
parte dei quantità e sulla congruità della richieslQ;
reparti

richiedenti

Misure di cargttere eenerale. c:omuni
q tytti ; tipi di attività sopr.f!
lmJjy.i.d.Y.Rti~

. Verifica, dayarte del Direttore della
UOC, d; eventuali situazioni d;
conflitto di interessi • titolo
personale, ovvero a carico dei
dipendenti assegnati all'Ufficio;

- Qualora emerga \lna situazione
di incompatibilità efo conflitto di

I
interessi a carico di un dipendente
assegnato alla struttura ovvero dello
stesso Direttore, l'interessato ha
l'obbligo d; astenersi • di
darne formale notizia .1
Responsabile della prevenzione
della corruzione • .1 diretto
superiore gerarchico, p.r
l'adozione di atti
consequenziali(ac:ccnamento c
rimozione della situazione illecit.1;
sostituzione dci dipendente);



Monltot'aggio costante dei tempi
procedimentali;

- Rotazione preventiva del
personale di supporto operante
presso la Morguej

Rotazione del personale (dirigenti e
funzionari), ove sia accertato un caso
di corruzione o di illegalità, prevlo
avvio del procedimento disciplinilre;

- Invio di reportlstlcQ semestrale al
Responsabile della prevenzione della
corruzione, per la rendicont.1zione
delle misure di fatto adottate nella
struttura di appartenenza;

- Partecipazinoe alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della
legalità e del Codice di
comportamento per la generalità dei
dipendenti, nonché alla forma~ione
specifica per le unità di personale più
esposte al riSChiodi corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoraggio
semestrale, attuato dal personale
esperto prossimo al collocamento
in quiescenza, per consentire l'avvio
al lavoro eio l'inserimento di nuovi
dipendenti, con programmazione di
apposite fasi di affiancamento
(formazione specifica sul posto cii
lavoro);

- Garanzia della completa
tracciabilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi



nonché dell'accesso telematica
ai dati, mediante
informatizzazione dei medesimi,
per fornire agli aveml diritto
informazioni in tempo reale, anchevia
web, sullo stato di avanzamento delle
pratiche;

Collaborazione con gli altri uffici
aziendali, nell'ambito delle verifichedi
competenza. al fine di incrociare i
rispettivi dati sui dipendenti e sui
soggetti esterni con cui essi
detengono contatti/rapporti negoziati;

Mantenimento di Regolamenti
e Disdplinari. e loro
adeguamento, con
predisposizione di criteri
predeterminati ed oggettivi
per l'espletamento delle rispettive
attività, eia loro adeguamento alla
stregua della vigente normativa di
carattere tecnico nonché della
disciplina anticorruzione, ave
necessario;

Esortazione dci personale alla
tenuta di una condotta
eticamente cOI"retta e allineata
alle migliori pratiche nei rapporti
con i pazienti/utenti. quale misura
ispirata alla precipua mission
istituzionale;

Trattazione dei procedimenti in
ordine cronologico, salvo
eccezionali r(lgioni documennbili, onde
evitare possibile favoritismi da parte
del personale preposto:



-- --- .-

_ Garantire la verbalizzazione degli
incontr'i d; lavoro, a; fini della

tl'acciabilici dei processi.

P.S.:Pl!r la verifICa derrimussistl:lnzodel conflitto di interessi, inteso anche in senso porcnzi:aJe. come nefinito ex art. 6, D.p.r. n. 6212013, e al sensi della Legge n. 190f20 12, 51precisa che la sressa può
essere condotta verificando eventuali l'elalioni di parentela o di affloltà sussistenti t1"'a i dipendenti di questa Azienda Ospeda1iera e i titolari, gli ammlnistl'atori, i soci e i dipendenti dei soggettl
esterni che con questa stipulano contratti o che sono interessatl a procedimenti di autoril.zazione, concessione od erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. Ciò configura una
forma Interna di cantrollo preventivo, fUIl'Zlomle alla prevenzione ed ~1I'en)érsione di eventuali situazioni di rischlo-corruzione. A tal fine e per ragioni di unifol"mit..à,si allega al presente Pi;1nola
specifica modulistico el~bor.Lta per l'autodlchiar.L~one in tema di conflitto di interessi, che ciasCl,maU,O,C.lU.O,S,D. può u[ilizzare. modificandola, per adeguarla alle specifiche esigenze di se[(ore,



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

GRADO DI MISURE
DENOMINAZIONE PROCESSO DeSCRIZIONE RISCHIO DA ADOTTARE TEMPISTICA

DEll'UNITA' OPERATIVA
o ..•.•PODI DEL POTENZIALE RILEVATO IN FUNZIONE

E
ATTIVITA' RISCHIO (e!evalo-medio-

ANTICORRUZIONE
SCADENZE

riaotro)

Misure specifiche Ind/yidYdtr; dal
Le misure

A,L.U
Oirieente Re'PQn5C1blle

anticorruzioned£lWficio;
riportate nella

Atti - Corsi di formazione specifica; precedente colonna sono
convenzionali e di immediata
autorizzativi con Possibile insorgenza - Controllo random delle attuazione
Case di Cura di una causa di timbrature dei Dirigenti Medici
private e Studi

incompatibilità eia di Ridotto operanti in regime AL.P.I.;

UOSD CAP, ALPI e PPP
professionali connitto di interessi Il report per la
privati, per lo - Invio di repordstica semestrale al l''endlcontazione delle
svolgimento di Responsabile della prevenzione misure adottate deve
attività in della corruzione, pe' l, essere sottoscritto e

Dirigente Responsabile regime di Libera rendicontal.ione delle misure trasmesso
Dr.ssa Maria Domenica Professione adottate nella struttura di informatica mente nonché

Comerci appartenenza in originale al

-- Responsabile della
prevenzione della

Possibile omissione di Misure specifiche individuate dol corruzione çc;m
Rilascio ai controllo sulla Dirigente ResponsobUe cadenza semestrale,

Dirigenti Medici mancata riconsegna fiell'UfficiQ; entro il lO giugno e
del Bollettario delle fatture di all'inizio del mese di
aziendale, per la pagamento. secondo - Istituzione di procedure di allerta dicembre
quietanza di la normati ••.a vigente; c vigilanza; di ogni anno

pagamento delle
prestazioni rese - individuazione di un ufficio
al di fuori delle

Ridono recupero crediti; AI pr-edetto report
strutture possibile accettazione occorre allegare la
aziendali di auwdichiarazioni di - istituzione di IIna procedura di documentazione

smarrimento o furto recupero somme con l, probatoria, attestante
del bollettario, a U.O.S.D. Consulenza Legale: l'effettivo espletamento

distanza di tempo dal delle misure
rilascio, con - verifiche random sui Dirigenti ancicorruzìone, ovvero
conseguente Medici che svolgono attività indicare gli estremi dei

beneficio economico Intramoenia provvedimenti attuativi

--



f.U,

Poliambulatorio
Pollspecialistlco
Polifunzionale

del Dirigente e çan
mancato introito
delle spettanze di

pertinenza
dell'Azienda (ipotesi

di danno erariale
aziendale)

Rischio afferente alle
attività di cassa Ridotto - Procedura per il corretto utilizzo

del POS

Misure di carqttere l'enerGIe,
comuni al due ambiti di qttlvitg
!QQm _descritt~ •.

- Verifica, da parte del
Responsabile dell'Ufficio. di
eventuali situazioni di
esposizione al conflitto di
interessi dei dipendenti,
assegnati all'Ufficio;

Qualora emerga una situazione di
incompatibilità elo conflitto di
interessi a carico di un dipendente
o del Responsabile del predetto
Ufficio, lo stesso ha l'obbligo di
astenersi e di darne fOrmale
notizia al Responsabile della
prevenzione della corruzione
e al diretto superiore
gerarchico, per l'adozione
congiunta degli ~tti consequenzi"Ii
(accertamento, rimozione della
sltI.Jazione illecita riscontrai:'" e
sostituzione del dipendente);



Monitol"aggio costante dei
tempi pl"ocedirnentali;

Pubblicazione nel sito web
aziendale del nominativo del
Responsabile del procedimento,
del termine osservato per la
relativa conclusione nonché del
provvedimento finale. con
indicazione dei rispettivi estremi
identificativi,dando evidenza delle
responsabilità per
procedimento, processo e
prodotto, in conformici alle norme
sulla trasparenza delle attività
amministrative;

Mantenirnento di
Regolarnenti e loro
adeguarnento, con
predisposizione di critel"i
predetel"mlnati ed oggettivi
per l'espletamento delle
rispettive attività, eIa loro
adeguamento alla stregua della
vigente normativa di carattere
tecnico nonché della disciplina
anticorruzione. ave necessario;

Rotazione dci personale (dirigenti
c funzionari), ave sia accertato un
caso di corruzione o illegalità,
previo avvio del procedimento
disciplinare;

- Partecipazione a Forrnazione
generica sui temi dell'etica, della
legalità e del Codiçe di
comportamento per la generalità



dei dipendenti. nonché a
formazione specifica per le
unità di personale maggiormente
esposte al rischio di corruzione;

Obbligatol"'ietà di un
Tutoraggio semestl"ale,
attuato dal personale esperto
prossimo al collocamento in
quiesc::enza, per consentire
l'avvio al lavoro eIa !'inserimento
di nuovi dipendenti. con
programma'Zionedi apposite fasidi
affiancamC!nto (formazione
specif1casul posto di lavoro);

Garanzia della completa
tracciabilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso
telematico ai dati, mediante
informatiu.azlone dci
medesimi. per fornire agli aventi
diritto informazioni in tempo
reale, anche via web, sullo stato di
avanzamentodelle pratiche;

Collaborazione con gli altri
uffici aziendali, nell'ambito delle
verifiche di competenza, al fine di
incrociare i rispettivi dati sui
dipendenti e sui soggetti
esterni con Clli c~i detengono
contatti eia rapporti negoziali;

Trattazione dei procedimenti
in ordine cronologico, salvo
eccezionali ragioni documentabili,
onde evitare possibile favoritismi
da parte dci personale preposto;



- Garantire la verbaliz:razlone
degli incontri di lavoro, ai fini
della tracciabilici dei processi.

P.S,:
Per la verifica ddl'in!ill.,.\'islen;:u dd conjlillo di in/l'russi, ìnfe~o anche in senso potenziale, come definilo ex art. 6, D.p.r. n. 6212013, c ai sensi della Legge n, t 90/2012, si precii'lll che la Me!';,<;apuò
e!';,<;erec{JlIlilltlnverificando evenluali relazioni di parentela o dì nffinit;\ ~u~~istenti tra i dipendenti di quesla Azienda Ospedaliera e i tilnlnri, gli llnlminislt<lIOri, i soci e i dipendenti dei ~ggetti
esterni che cnn questa stirulano conlTllttio che SOIlOinteres..••ati a procedimenti di lIuloriallzione, cOllo.:c:ssiulICmi erogazione di vlllliaggl economici di qualunqm: genere. Ciò configura una tonna
inlerna di controllo preventivo, fUfl7.ionalc.alla prevcllZione cd nll'emersione di eventunli situazioni di rischio-corrllzione.



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DESCRIZIONE GRADO DI MISUREDENOMINAZIONE PROCESSO DEL RISCHIO DA ADOTTARE
TEMPISTICA

DELL'UNITA' O TIPO DI POTENZIALE RilEVATO IN FUNZIONE
E

OPERATIVA ATTIVITA' RISCHIO (elewUo-medio- ANTICORRUZIONE SCADENZE
rld.moj

Procedure di Misure specifghe individuAte dgl Dirigente
seleztone del Responsabile di U.O.S.o.i
contraente, in
particolare per . Adozione, ove possibile. d; s(rumellti Le misuJ"e anticorruzione
interventi In informatici In ottica di trasparenza ("d es., riportate nella precedente
economia con con"enzioni centralizzate, MePa. ecc.); colonna sono di immediata
affidamento attuazione
diretto Possibile parzialità Predisposizione di proccdum scritte- per

Procedure di nella sclC!zionc per maceriafpfocesso, al fine di condividerle e di Il report. per la
l'affidamento cii individuare , relativi referenti, cooaffidamento degli incarichi: previsione di una pluralità di soggetti per le rendieontazione delle

incarichi a figure varie fasi di un medesimo affidamento; misure adottate deve essere
U.O.S.D. professionali possibile Elevato sottoscrittO e trasmesso

Manutenzione Edile esterne, in informaticamente nonche in
eT ec:nologica particolare al di inosservanza delle . Proposta d; formazione specifica del originale al Responsabile della

sotto della soglia procedure di personale, di tipo giuridico-amministrativo, prevenzione della corruzione
di € 100.000,00 selezione e di in ordine ai processi gestiti con cadenza sernestrale,

Dirigente affidamento entro il 30 giugno e
Responsabile Attività soggette all'inizio del mese di
Ing.Caracciolo agli incarichi di dicembre
Virginia R.U,P., di D.L., di di ogni anno

Responsabile
della Sicurezza, di
Progetti sta e di AI predetto report occorre
Collaudatore allegare la documentazione

probatoria, attestante

Misure cqmuni ai tre gmbiti di ottivitÀ l'effettivo esplet:.imento delle

s~fiLdd1lmnmli misure anticorruzione. ovvero
indicare gli estremi dei

- Inserimento dei Patti di integrità negli
provvedimenti attuativi

avvisi, nei bandi di gara • nelle
iettere di invito per l'affidamento di
commesse, con l'espresso
avvel"t:lmento che il mancato rispetto



delle clausole In essi contenute
costituisce causa di esclu'i:ione dalla
gara (art. I, comma 17, Legge
n.190/2012); il (esco del Patto di Integriti.è
stato approvato da quesr;l Amministazione
con il P.T.P.C. 20 Isno 17, di cui alla
Deliberazione 47/DG del 30.01.15, previa
consultazione delle UOC/UOSD
interessate; essa viene allegato alla presente
scheda, unicamente alle istruzioni contenute
net Paragrafo6.c del citato Piano;*
Verifiche amministrative, a campione
elo d'ufficio, aventi ad oggetto le
autodichiarazioni e le
autocertificazioni acquisite per ragioni
d'ufficio((JrlL 46, 47, 71, D.p.r. 11. 44511000);

Effettuazione della nomina della
Commissione valutatrice in data
succes!'iiva alla scadenza del termini di
presentazione delle offerte;

- Preventivo rilascio, da parte dei membri
della commissione valut2trice, di una
dichiarazione ai sensi dell'art.20,
decreto Igs. n.39/20 13, sull'insussistenza
di cause di incompatibiliti.e di inconferibilità
a proprio carico, ed effettuazione delle
verifiche conseguenti, a campione elo
d'ufficio;

Qualora emerga una situazione di
incompatibilit.a, conflitto di interessi elo
inconferibiliti.. l'aspirante membro della
Commissione ha l'obbligo di astenersi e il
Direttore della U.O.C. deve darne
formale notizia al Responsabile della
prevenzione della c:orruzione per
l'adozione congiunta di atti consequenziali
(accertamento e rimozione della situazione
illecita;sostituzione del componente);

I

I



• Adozione delladichiarazionee'l( art.20. d.lgs.
n. 3912013 a carico dei membri delle
Commissioni valutatrici per le gare già
indette e non anc:or3 definite alladata di
entrata illvigore del presente Piano;

Adozione di modulistica in tema di
incompatibilità e di inconferibilità. ex
art. 20, D.lgs. 39/2013, in tutti i casi in cui
si proceda alla composizione di commissioni
tecniche ed al conferimento di in<:arichi;

Verific:a, da pan:e del Responsabiledella
UOSD, di eventuali situazionidi conflitto
di interessi a titolo personale, ovvero
a carico dei dipendenti assegnati
all'Ufficio;

Qualora emerga una situazione di
incompatibilità elo conflitto di
interessi a carico di un dipendente
assegnato allastruttura ovvero dello stesso
Direttore, l'interessato ha l'obbligo di
astenersi e di darne formale notizia
al Responsabile della prevenzione
della corruzione e al diretto
superiore gerarchico, per l'adozione
di atti consequenziali(accertamcnto e
rimozione della situazione illecita:
sostituzione del dipendente):

J"1onitoraggio costante dei tempi
proc:edimentall:

Pubblicazione nel sito web aziendale
del nominativo del Responsabile del
procedimento, del termine osservato per la
relativa cOrlclusione nonché del
provvedimento fìnale,con Indicazione dei



rispettivi estremi identificativi. dando
evidenza delle responsabilità per
procedimento, processo e prodotto, in
conformici alle norme sulla trasparenza
delle attività amministrative;

Avvio della Rotazione
'preventiva/programmata' del
personale addetto ad attività esposte a
rischio-corruzione (gare),
compatibilmente con le risorse disponibili;

Rotazione del personale (dirigenti e
funzion<lri). ove sia accertato un caso di
corruzione o di illegalità, previo avvio del
procedimento disciplin:\re;

Invio di reportlstica serncstrale al
Responsabile della prevenzione de.lla
corruzione. per la rendicontazione delle
misure di fateo adottate nena struttura di
appartenenza;

Formazione generica sul temi dell'etica,
della legalità e del Codice di
comportamento per la gener;,lità dei
dipendenti, nonché formazione specifica
per le unità. di personale più esposte al
rischio-corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoragglo
semestrale, attuato dal personale
esperto prossimo al collocamento in
quiescenza, per <:onsentire l'avvio al
lavoro elo !'inserimento di nuovi dipendenti.
con programmazione d@lIe fasi di
affiancamento (formazione specifica sul
posto di lavoro);

------------------------



,--
Garanzia della completa tl'"acciabilità
dei processi e dei procedimenti
amministrativi nonché dell'accesso
telematico ai dati, mediante
informatizzazione del medesimi, per
fornire agli aventi diritto informazioni in
tempo reale, anche via web. sullo stato di
avarnamento delle pratichc;

Collaborazione con gli altri uffici aziendali,
nell'ambito delle verifiche di competenza, al
fine di Incrociare i rispettivi dati sui
difJendentl e sui soggetti esterni con cui essi
detengono conrattiJrapporti negoziali:

Adozione di Regolamenti e
Disciplinari. contenenti criteri
predeterminati ed oggettivi per
l'espletamento delle rispettive attività,
elo loro adeguamento alla stregua della
vigente normativa di carattere tecnico
nonché della disciplina :mticarruzione, ave
necessario;

Verbalizzazione degli incontri di
lavoro, ai fini della tracciabilici dei processi;

Aggiol"namento dell"Anagrafe delle
prestazioni per gli incarichi occasionaI!
direttamente conferiti dalla U.O.C.
Approvvigionamenti a dipendenti di
questa P.A. ex art.53, D. Igs. n. 165/2001,
nonché a Consulenti esterni (persone fisiche
o giuridiçhe) ed a Collaboratori esterni
(provenienti da altra P.A.);

Pubblicazione dei predetti incarichi
anche nel sito web aziendale - sezione
'Amministrazione Trasparente - sotto-
sezione 'Consulenti c Collaboratori' ovvero

".- --,



--------- --- ---------------------._------

I

'Incarichi conferiti e autoriuati ,;
dipendent.i', a seconda della fattispecie
cratGlta.

* Si allega il testo der Patto di Integrità. approvato con il Piano Triennale Prevenzione Corruzione 2015/2017. per la relativa adozione nelle gare e in
generale nei procedimenti di affidamento di commesse.

P.S.:
I) Pè( I:ll/erinca della verididtà delle autocertificazioni e delle dichiaro~ionj soslitutive di atto notorlo. acquisite ex artt. 46 e 47 del D.p.r. Il. 44512000 e s.m.i., 51 richiamano h~ istruzioni contenute
nell'art. 71 del medesimo D.p.r.
2) Per la nozione giuridko di Incon(eritJj/itò e di Incompatibilità. intese ai sensi di legga, 51 richiamano le definizioni fornite, rispettivamente. dall'art. dall'art. I. comma 1, lett. g) e Iett. h) del
decr!!to Igs. n. 3912013.
3) Per la verificCl deWinsuHjst~nzadel c:onfliuo di interessi, inteso aoche!In senso potenziale, come definito ex art. 6, D.p.r. n. 62/2013, e al sensi della Legge n. 190/2012, si precIsa che la
stp.ssa può essere condona verificando eventuali relazioni di parentela o dl affinità sussistenti tra I dipetldenti di quest:l Azienrhi Ospedaliera e I titolari, gli amministratori, i seci e j

dipendenti dci seggetti esterni i:he I:Onquesta s(ipub.no contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzaziorte, concp.ssione od erogulone di vantaggi economici di qua.lunque
genere. Ciò configura Ilna forma interna di controllo preventivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di eventuali situazioni di risc:hio-corruzione.



MAPPA TURA DEL RISCHIO 2015

DESCRIZIONE GRADO DI MISUREDI:NOMINAZIONE PROCESSO
DEL RISCHIO DA ADOTTARE TEMPISTICA

DELL'UNITA' O TIPO DI POTENZIALE RILEVATO IN FUNZIONE E
OPERAl'IVA ATTIVITA' RISCHIO (elev(l/o-medirl- ANTICORRUZIONE SCADENZE

fidatm}

Misure specifiche Individuate dal Le misut"e
Piri""te BesIJonsabile d~Q..sJ2.(e anticorruzione
già poste o regime): riportate nella

Possibile precedente colonna sono

Affidamento degli inosservanza - Predisposizione di un albo dei legali di immediata
delle procedur-e esterni e dei relativi affidamenti, per attuazione

U.O.S.D. Consulenza inc:arichi di
convenzionali ed garantire un'adeguata alternaflza degli

Legale assistenza legale a
eventuale incarichi;

consulenti esterni
p<l.rzialici Il report per la

e liquidazione nell'affidamento - In assenza di apposita Convenzione in rendic::ontazione delle
Responsabile

dei compensi degli incarichi di Ridott.o materia di affidamento degli incarichi di misure adottate deve
Dr .ssa Paiardini consulenza; P;ttrocinio legale per la difesa es~reSOttoscritto c

La"ffi (1Uf. Convenzione dell'Azienda. predisposizione di volta trasmesso
Quadro di cui alla possibile in volta di Accordi preventivi in fonna informatica mente nanche

delibera 0./480 del
irregolarità nella scritta per ; compensi da in originale al

27.//./2)
liquidazione dei corrispondere ai legali nella misura del Responsabile della
compensi c.d. minimi tariffari vigenti; prevenzione della

- Verifica della rispondenza dei preventivi corruzione con

ai parametri dati. per monitorare il cadenza semestrale,

rispetto dei succitati accordi; entro il 30 giugno e
all'Inizio del mese di

dicembre

Misure di cargttere renemle: di ogni anno

- Adeguamento degli Accordi alla
vigente normativa d; carattere AI predetto report

tecnico ed alla disciplina occorre allegare la

anticorruzlone (Legge 0.19012012. documentazione

d.lgs. n.33/20 13 e d.lgs. n.39110 13), probatorla, attestante

ave necessario, con acquh:lzione l'effettivo espletamento

della dichiarazione di delle misure

insussistenza dò conflitto dò anticorruzione, ovvero

interessi a carico del legale da indicare gli estremi dei

inc:aricare; provvedimenti attuativi



Qualora insorga una situazione di
incompatibilità, conflitto di Interessi
elo inconferibilltà.l'assistente legaleha
l'obbligo di astenersi dall'eserciziodel
mandato e il Direttore della U,O.C.
deve darne formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della corruzione per l'adozione
congiunta degli atti consequenziali
(accertamento e rimozione della
situazione illecita riscontrata. con
sostituzione delCOllsulentelegale);

Verifica, da parte del Responsabile
della UOSD, di eventualisituazionidi
conflitto di interessi a titolo
personale. ovvero a carico dei
dipendenti assegnati all'Ufficio;

Qualora emerga una situazione
di incQmpatibilità e'o COllflittodi
interessi a carico di un dipendente
assegn;n.o<lliastrllttura owero dello
stesso Responsabile, l'interessato
ha I"obbligo di astenersi e di
darne formale notizia al
Responsabile della prevenzione
della corruzione e al diretto
superiore gerarchico, per
l'adozione di atti
consequenziali(accert.amento e
rimozione della situazione illecita;
sostituzione del dipendente);

Monitoraggio costante dei tempi
procedi mentali;

Pubblicazione nel sito web
aziendale del nominativo del
Responsabile del procedimento, del
termine osservato per la relativa



conclusione nonché del
provvedimento finale, con indicazione
dei rispettivi estremi identificativi,
dando evidenza delle responsabilità per
procedimento, processo c prodotto, in
conformità alle norme sulla
trasparenza delle attività
amministrative;

Rotazione del personale (dirigenti e
funzionari), ave sia accertato un caso
di corruzione o di illegalità, previo
avvio del procedimento disciplinare:

Invio di reportlstlco semestrale al
Responsabile della prevenzione della
corruzione, per la rendiconcazione
delle misure di fatto adottate nella
struttura di appartenenza;

Par"tecipazione alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della
legalità e dci Codice di
comport."lmento per la generalità dei
dipendenti, nonché alla fOr"mazione
specifica per le unità di personale
maggiormente esposte al rischia di
corruzione;

Obbligatorietà di un iutoraggio
semestrale. attuato dal personale
esperto pro55imo al collocamento
in quiescenza, per consentire l'avvio
al lavoro elo ['inserimento di nuovi
dipendenti, con programmazione di
apposite fasi di affiancamento (formaz.
specificasul posto di lavoro);



--~

Garanzia della completa
trac::ciabllltà dei processi e deì
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematico ai
dati, mediante informatizzazione
dei medesimi, per fornire agli aventi
diritto informazioni in tempo reale,
anche ..••ia web, sullo stato di
avanzamento delle pratiche;

Collaborazione con gli altri uffici
aziendali, nell'ambito delle verifiche di
competenza, al fine di incrociare i
rispettivi dati sul dipendenti e sui
soggetti esterni con cui essi detengono
contatti/rapporti negoziali;

Collaborazione con il
Responsabile per la Prevenzione
della Corruzione, anche mediante
tl.asmissione a flne anno di un elenco
delle sentenze eventualmente
pronunciate nei confronti dei
dipendenti di questa PA per fatti di
stampo corruttivo;

Trattazione dei procedimenti in
o,.drne cronologico, salvo
eccez;omdi ragioni document:l.bili, onde
evitare possibile favoritismi da part(!
del personale preposto;

Verbalizznione degli inconcl'i di
lavoro, ai finì delta tracdabilità dei
processi;



Aggiornamento dell'Anagrafe
delle prestazioni per gli incarichi
()çcasionali direttamente conferiti
dalla U.O.C. Approvvigionamenti
a dipendenti di questa P.A.• ex 3n.53.
D. Igs. n. r 65/200I, nonché a
Consulenti esterni (persone fisiche o
giuridiche) ed a Collaboratori esterni
(provenienti da altra P.A.);

Pubblicazione dei predetti
incarichi anche nel sito web
aziendale ~ sezione
"Amministrazione Trasparente -
sotto-sezione 'Consulenti e
Collaboracori' ovvero 'Im:aricfli
conferiti e autorizzati ai dipendenti'. a
seconda della fattispecie trattata,

P.S.;
Il Per la nozione giuridica di Incon{f'ribilità e di IncomJXItibilità. intese "i sensi cii legge, si richiamano le definizioni fornite, rispettìvameJ1te, dall'art. dall'art. l, comma 2, lett. g) e 'etto h) del
d(!creto Igs, n. 3912013.
2) Per la verJ(Jeo dell'insussistenza del conpitto di interessi, inteso anche in senso potenziale, come definito ex art. 6, D.p.r. n. 6212013, e ai sensi della Legge n. 190/2012, si precisa che la
nessa può essere condotta verifil:ando eYenlUal1relazioni d! parente4a o di affinici. sussistenti tra I dipcndenci di questa Azienda Ospedaliera e i titolari, gli amministratori. i soci e i
dipendenti dei soggetti esterni cha con questa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione od etog;rziol1e di vanuggi economici di qualunque
genere. Ciò configura una forma interna di l:ontrollo preventivo, funzionale alla prevenzione ed all'emersione di evenwali situazioni di rischio-corruzione,



MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DENOMINAZIONE
DELL'UNITA'
OPERATIVA

U.O.S. Formazione
Risorse Umane

Respons<lbile Dr.ssa.
Stefania Di Roma

PROCESSO
O TIPO DI
ATTIVITA'

Formazione
delle Risorse
Umane -

dQcen;r:e nei
corsi E.c.m.

e docenze
interne

(corsi di laurea
presso la sede

didatrica aziendale)

Gestione delle
procedure per le
Borse di studio

DESCRIZIONE
DEL

POTENZIALE
RISCHIO

Possibilp.
parzialità nella
nomina dei
docenti

Possibile
parzialità nella
scelto, dci

vincitore della
borsa di studio

GRADO DI
RISCHIO
RILEVATO
(elevato-medio-

(1<10tro)

Medio

Medio

MISURE
DA ADOTTARE
IN FUNZIONE

ANTICORRUZIONE

Misyre weci(iche Indlvlci'uate dal
Diretto[C di U.....o...C.:

Pubblicazione delra delibera
di incariço dei docenti per i corsi
di laurea;

Acquisizione di dichiarazioni,
a firma dei docenti dei corsi E.c.m .•
sull'insussi'itenza del conflitto di
intere'isi (misur(l già posta a regime);

Acquisizione di comunicazioni, a
firma dei Responsabili scientifici dei
corsi E.c.m., circa l'individuazione
motivata dei docenti, nella fase di
accreditamenw dei corsi.

Misure ,pedficbe individuate dol
Qjrcetore dj UO,C,:

Redazione di un verbale con
l'indicazione dci criteri utilizzati per la
scelta del vincitore, in occasione della
prova di selezione;

TEMPISTICA
E

SCADENZE

Le misure
anticorruzione
riportate nelta

precedente colonna sono
di imm(ldiata
attuazione

Il n!port por la
rcndicontazione delle
misure adottate deve
essere sottoscritto e

trasmesso
informaticamente nonché

il'l originale al
Responsabile della
prevenzione della
corruzione con

cadenza semestrale,
entro il 30 giugno e
all'inizio del mese di

dicembre
di ogni anno

AI predetto rcport
occorre allegare la
documentazione
probatoria. atte'itante
l'effettivo espletamento

delle misure
anticorruzione, ovvero
indicare gli estremi dei
provvedimenti attuativi



Preventiva acquisizione di una
dichiarazione sull'insussistenza di
iincompatibilici ai sensi dell'art.20.
D.fgs. n.3W20 13, e sull'assenza del
.conflitto di interessi, a firma dei
membri della Commissione
I!:'iaminatrice.

M!!!ll:e di carattere £enerale. comuni
q tutrf C'i ambiti di attività sopra
r~~l1ati;

Verifiche amministrative, a
campione elo d'ufficio, aventi ad
'lDggettole autodichlarazioni e le
autocertificazioni acquisite per
ragioni d'ufficio (artt46,47,71.
D.p.r.445/1000)

- Adozione di Regolamenti e
Disciplinari, contenenti criteri
predeterminati ed oggettivi per
l'espletamento delle rispettive
attività, elo loro adeguamento alla
stregua detla vigente normativa dì
carattere tecnico nonche della
disciplina amicorruzionc, ave
1I1ecessario;

Verifica. da parte del Responsabile
della UOSD, di eventuali situazioni di
,conflitto di interessi a titolo
personale ovvero a carico del
dipendenti assegnati al proprio
Ufficio;

Qualora emel"ga. una situazione di
Incompatibilità elo conflitto di
interessi a carico di un dipendente
assegnato alla struttura ovvero dello
Stesso Direttore, "interessa.to ha
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t'obbligo di astenersi e di
darne formale notlxia al
Raspon'5abile della prevenzione
della corl'Uzione e al diretto
superiore gerarchico per
l'adozione congiunta degli atti
consequenziali (accertamento,
rimozione della situazione illecita
rl'ì.contrata e sostituzione del
dipendeme);

Monitoraggio costante dei tempi
procedimentalì;

Pubblicazione nel sito web
aziendale del nominativo del
Responsabile del procedimento,
del termine osservato per la relativa
conclusione. nonché del
provvedimento finale. con indicazione
dei rispettivi estremi identificativi.
in conformit...ì alle norme sulla
trasparenza delle attività amm.ve;

Rotazione del personale (dirigenti e
funzionari), ave sia accertato un caso
di corruzione o di illegalità, previo
avvio del procedimento disciplinam;

Invio di report{st/cCJserncstrale al
Responsabile della prevenzione della
corruzione, per la rendicontazione
delle misure di fatto adottate nella
strutwra di appartenenza:

Partecipazione alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della
legalità e del Codice di
comportamento per la generalità dei
dipendenti, nonché alla FOr'ma:r.lone
specifica per le unità di personale
maggiormente esposte al rischio-
corruzione;



Obbligatorietà di un Tutoraggio
seme!itrale, attuato dal per!ionale
esperto prossimo al
collocamento in quiescenza, per
consentire r:1Vvio al lavoro elo
l'inserimento di nuovi dipendenti, con
programmazione di apposite fasi per
l'affiancamento (formazione specifica
sul posto di lavoro);

Garanzia della completa
tracci abilità dei processi e dei
procedimenti amministrativi
nonché dell'accesso telematico ai
dati, mediante informatiz:zazione
dei medesimi, per fornire agli aventi
diritto informazioni in tempo reale,
anche via web. sullo stato di
avanZ2tmentodelle pratiche;

- Collaborazione con gli altri uffici
aziendali, nell'ambito delle verifiche di
competenza, al fine di incrociare ì
rispettivi dati sui dipenderlti e sui
soggetti estemi con cui essi detf'ngono
contatti/rapporti nego7.iali;

- Adozione di Regolamenti elo
Disciplinari, contenenti criteri
predeterminati ed oggettivi
per l'espletamento delle attività,
eIa loro adeguamento aUa stregua
della vigente normativa di carattere
tecnico nonché della disciplina
anticorruzione, ave Ilecessario;

Trattazione dei procedimenti in
ordine cronologico, salvo
ecceziollali ragioni documentabili, onde
evitare possibili favoritismi da parte del
personale preposto;
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MAPPATURA DEL RISCHIO 2015

DESCRIZIONE GRADO DI MISUREDENOMINAZIONE PROCESSO
DEL RISCHIO DA ADOTTARE TEMPISTICA

DELL'UNITA' O TIPO DI
POTENZIALE RILEVATO IN FUNZIONE E

OPERATIVA ATTIVITA'
RISCHIO (eleva!o.medio-

ANTICORRUZIONE SCADENZE
ridotto) -

Le misure
Medicina Legale Possibile anticorruzione

U.O.S. Medicina - Gestione parzialitànello Medio Misure specifiche l"dlvlduate dal riportate nella
Legale e Rischio sinistri per svolgimentodella Direttore di U,a,c.: precedente colonna sono

Clinico R.e.T. propria attività di immediata
attuazione

Responsabile - Dichiarazione di eventuale
incompatibilità con il caso daDr, Franco D'Ignazio trattare. Il report: per la

rendicontazionc delle
mi .••urc adottate deve
essere s.ottoscrìtto e

trasmesso
Mjsure di carattere fener~Lt.........;~_mt.l ir.formaticamentenonché

• tutti gli ambiti di qttlllltèl soprg in originaleal
~ Responsabiledella

prevenzionedella

Verifiche amministrative, corruzior.e con- • cadenza $emestrale,campione eia d'ufficio, aventi ad
entro il 30 giugno eoggetto le autodlchiarazioni e le
all'inizio del mese diautocertificazioni acquisite pc,

dicembreragioni d'ufficio (artt46.47]/,
di ogni annoD.p.,.44512000)

- Adozione d; Regolamenti e Al predetto report
Disciplinari, contenenti c:::riteri occorre allegare la
predeterminati ed oggettivi per documentazione
l'espletamento delle rispettive probatoria, attestante
attività, elo loro adeguamento alla l'effettivoespletamento
stregua della vigente normativa cl; delle misure
carattere tecnico nonché della anticorruzione. ovvero
disciplina anticorruzione. Cve indicaregliest.remidei
necessario; provvedimentiattuati..••i

-
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I I I
Monitoraggio costante dei tempi
procedimentall;

nel sito web
nominativo del

procedimemo,

relati\f'd.lap.'

Pubblicazione
aziendale del
Responsabile del
del tecmine
osservato
conclusione,
nonche del provvedimento finale.
con indicazione dei rispettivi
estremi identificativi. ill conformità
alle norme sulla trasparenza delle
attività amministrative;

Rotazione del personale (dirigenti e
funzionari), ave sia accertato un caso
di corruzione o di iltegaliti:. previo
avvio del procedimento disciplina,.e;

- Invio di reportistic(J semestrale al
Responsabile della prevenzione della
corruzione, per l", rendicontazionc
delle misure di facto adottate nella
struttura di appartenenza;

Partecipazione alla Formazione
generica sui temi dell'etica, della
legalità e del Codice di
comportamento per la generalità dei
dipendentI. nonche alla Formazione
specifica per le unita di personale
maggiormente esposte al rischio di
corruzione;

Obbligatorietà di un Tutoraggio
semestrale, attuato dal personale
esperto prossimo al
collocamento in quiescenza. per
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Trattazione dei procedimenti in
ordine cronologico, salvo
eccezionali ragioni documentabili. onde
evitare possibili favoritismi da parte del
personale preposto;

Verbalizzazione degli incontri di
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SISTeMA SANITARJO REQOi'lALf

AZIENDA OSPEDALI ERA

• VISTO

41 PREMESSO

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifrcazioni ed
integrazioni;

che il citato Piano è stato elaborato nelle more dell'approvazione -da parte fila
Re~io~e Lazio~ dell'Atto Aziendal~ .approv.ato con Deli.berazio~e n. ?911.DG I~::
P.T.P.c. in base agli sviluppi del citato procedimento pregiudizi aie;

che lo stesso Piano è destinato ad essere integrato con separati provvedimenti da
emanarsi in corso d'anno, per aggiornare la Mappatura o Registro aziendale dei ri chi
e per integrare il novero dei Referenti per la prevenzione della corruzione, in m do

ite
della definitiva approvazione dell'Atto Aziendale;

CONSIDERA O che sulla proposta del Piano è stata condotta la consultazione sopra richiamata (d Ile
Associazioni portatrici di interessi collettivi, delle Associazioni di volontar ato
accreditate presso questa Azienda Ospedali era, del Tribunale per i diritti del Mal to,

ed
è stata data preventiva informazione alle Organizzazioni Sindacali e che, all'esit di
tali procedimenti, si è provveduto alla valutazione e al recepimento Ile
osservazioni pervenute;

RITENUTO di poter proporre il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione - trie nio
2015/2017 per l'approvazione prevista entro il 31 gennaio c.a., all'esito dei c tati
procedimenti di consultazione e informazione, con riserva di eventuale modifìc da
condurre in corso d'anno per le ragioni sopra indicate;

Azienda Ospcdaliera "Complesso Ospedaliem San Giovanni - Addolorala"
Via dell'Amba Aradam 9, - 00 184 Roma - Tel. (06)77051- Fa" 77053253 - C.F, e P,IVA 04735061006 -Cod.Anività 851 t ,2

LR La7.io 16.06.94. n, 18- D.(j.R. IMio 30.06.94, n.5163



SISTEMA SANITARIO R£GiONAU,

AZIENDA OSPEDALIERA

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma nella
sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell'art. l della
legge 20/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonché alla stregua dei cri eri di
economicità e di efficacia di cui all'art. l della legge 241/90 e successive modific e ed
integrazionì;

Ira nell'anno 2014 per la preve zlone

di PUbblìcar~il presente provvedilto ai sensi di legge e di da~;onoscenza del P.T.P.C nelle
forme di seguito indicate: V
• di divulgarlo nel sito web istituzionale - rete Intranet, in favore della generalità dei dipendenti;
• di notificarlo ai Referenti aziendali per la prevenzione della corruzione, designati e designandi;

I Insenr o ne Sito we - sezIone mmlnlS razione rasparen e - o-seZIoni a n nuti'-
'Corruzione', ai fini della trasparenza, e di darne comunicazione all'esterno nelle orme
normativamente prescritte.

per la Prevenzione della Corruzione
Dr.ssa Maria Rita Corsetti

Azi~l1da Ospedaliera "Complesso 05pedaliero San Giovanni - Addolorala"
Via dell'Amba Arudam 9, - 00 184 Roma - Tel. (06)77051- Fax 77053253 - Cf. e PIVA 04735061006 - Cod.Attività 8511.2

L.R. Lazio 1606.94. Il.IS - D.G.R. !azio 3006.94. n.5163
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Pubblicaziono nel sito web
aziendale del nominativo del
RcsponS<lbiledel procedimento e del
termine osservato per la relati.•••a
conclusione, con indicazione degli
estremi identificativi del
provvedimento fìnale. in conformità
alle norme sulla trasparenza delle
acci.•••ità amministra.tive;

tire la-verbaliz:za:zione
deili incontri di lavo~fir'ii~'
cl.éi~tracciabilità dei processi.

Trattazione dei procedimenti in
ordine cron ~ogico. sal..••o
eccezionali ra l'i documentabili.
onde e.•••itare ossiblte favoritismi da
parte del B rson31epreposto;
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""Per la verifica dell'insussistenzadef con~itto di interessi, inteso anche in senso pO«lnzialc. come definito ex are. 6, D.p.r. n, 6212013, e ai sensi della legge n, 19012012, si prCCi!ia~~ stessa
può essere condotta verificando eventuali relniani dì parentela o di affinità sussistenti tra i dipendenti eliquesta Azienda Osped:illel"3 e l titolari, gli amministratori, i soci ii~endenti
dei soggetti esterni che can questa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di aurorizuzione. concessione od eroga:£iollC!di vantaggi economici di qualu~ue genere.C.. ~ •
IOconfigura una fOf"mainterna di controllo preventivo.funzionalealla prevenzioneed all'emersione di eventuali situazioni di rischio-corruzione. ::1.p..
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+ AZIENDA OSPEDALlE~A
SAN GIOVANNI ADDOLO~ATA

.fib REGIONE/
~LAZIO ,c

Allegato n.2

PATTO DI INTEGRITA'
stipulato ai sensi dell'art. I. comma 17. della legge n. 190/2012

e det vigente Piano Nazionale Anticorruzione

f
tra l'Azienda Ospedaliera Complesso Ospedaliero San Gid'vanni • Addolorata e

I
I

(indicare il soggetto che partecipa alla gara, corredalo da ragione sociale ed ogni aftro estremo identificativo)

in rela~one allaga~ avente ad oggetto: I
\

I) Tra le misureadottabi~r la prevenzionedella tL"'ione nellePubbl;eheAmmin" ioni. il PattOdi
integrità costituisce un si~tem.; di condizioni I cui accettazione viene configurata alla stazione
appaltante come presuppo~ necessario e co dizionante la partecipazione dei concorrellti alle,
procedure di gara per l'acquisizione di beni e se izi e per l'affidamento di lavori pubblici.

Tale documento viene sottopo~\dalla stazione ppaltante ai soggetti partecipanti alle procedure di
uoe 1(oITll.1:ti, (ìlRoofimMmFIili~~KMtm!!l RAQTl~te di condurre un controllo reciproco tra
CONT1R,Jlml ~~ntilllani per il caSo~ cui uno dei concorrenti cerchi di eluderlo.

Oggettb~sioflie lli'Je?glP~inenf{i i.$~l~e cL~campo me.nto. finalizzate alla ~revenzio.n~ di fe~om~ni di
DirettòM'm~Rff;'~\I£'fm~m:fH"~"pre corr.p~entl etlcamente adeguati per tutti' partecIpanti. per

contrastare l'azione di eventuali infiltrazioni criminali negli appalti pubblici c in generale negli
affìdamonti.Proposta n.IO ael 04.02.2015

Definl.Rrgi."allhgmAlélll!~rìffiNi.lIslili'WIl'~'@xdaljl<!Mèftie<dlF~R\\'àn?i!l6cj~lèdJ,Q,Mld~~l\era
Compje~sd'e5[ll:&iT1effi B'an'ffiOWìflfie_dlldmillJi-~fi'effiA'lb/f/W!1l; ~ieR9lè mrR8ma
Sez. là'I!I1. '.<hend'lf~:!t\Ii't!~R'~~<Mìi'lfcM1ì'["I.\'JI't~I'J~ (e1il'lJl'é'Rù~Jlji>.e~Bm~'h*o1ipartecipaz;o,e elo

all'oNérta.

Propd~taab. '8q~I ib~9I1m5partecipante accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamel'1ti
Di penlll!lllll!' 'i'ili!i 'i9RlII~'i'~rep:!'E.'"1'WR&0:l'!Ifu S"nRl\ffi~rl~f'i!l'lfliat/l,"à\al.l\,çjw, p;;e¥e~lìtà
fi. in .caso ~ Vj)O'f'T~Ui.OI1eh~sanzi0"1.-l"li;--']ciBttere 8atrimOJ)Jilrle(13 l'rli;c.ih1eram~to'i~~èussfQtle eISlca al sen u:l .1. I.Nmma Z: eo- e b a Sto.1'J'J~ll. j a aeco er tHa Gata m a arred l 'cauZlon~, oltrei la con~eguenza.- cofflftne .a%Sue le proceaure tonoorsuIJi., ~ estromisSione ~a1ta

e prgg~%dcI~s;7hS¥RF.n~NA 20lJ12016 approvato con delibera n. 721201J dall'ex Civit-An..ac.;
Determinazione n. 4/2012 dell'ex A.V.c.P.; Coros. St., seI. vlg. 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9

Pro p.ot4o:JIIbliji lliIlll PU~.15
Dott.ssa F.F., Dirigente medico - disciplina medicina Interna. Presa atto dell'anticipata intenuzione
dellrapptJlt~1lifIlM)j~l>ii!llomw~IIVMimll~(èsilolamltll ias'!WljJil~a'lP .l!l:<!imr~da]
01.03~~re reciprocamente j principi di lealtà, di trasparenza, di correttezza e di buona fede

contrattuale, nonché ad astenersi da qualsivogfia atto illecito preordinaro al condizionamento del
p 'prPiedi'?Jin~-.dh6twfl1fM!. Inoltre la stazione appaiante si impegna a pubblicinare i dati di maggior

rOPV~.~einerenW-a'M.Ka'rll '*g'sa, in ottemperanza alla normativa sulla trasparenza e alla disciplina dettata
dal Codice degli appal~i.



+ AZIENDA OSPEDALIERA
SAN GIOVANNI ADDOLORATA

3) Il soggetto partecipante alla garn si impegna:

a non offrire, accettare o richiedere somme di cenaro o qualsiasi vantaggio o beneficio, sia
direttamente che indirettamente. e, comunque, a non porre in essere alcun tipo di turbativa ai fini
dell'affidamento del lavoro e dell'esecuzione dello stesso;

a segnalare all'Azienda medesima qualsiasi tentativo di curbativa. irregolaric.à o distorsione (indebite
richieste o pressioni, ecc.). che dovesse essere perpetrato nelle fasi della procedura di affidamento
nonché durante l'eseclJzione del contratto, ave stipulato, da parte di ogni interessato o addetto o di
chiunque possa avere influenza circa le de::erminazioni da assumere per l'intera durata dell'appalto di
cui tratt'lsi, e a fornire elementi oggettivi a supporco della propria segnalazione;

a segnalare. in particolare. entro il termine di presentazione dell'offerta:

• i possibili conflitti di interessi, allo :stessofa noti, reiativamente ai funzionari dell'Azienda coinvo:ti nel
procedimento di gara, inteso nel suo complesso;

ogni elemento idoneo a limitare una perfetta, leale e trasparente concorrenza;

• qualsiasi illecita richiesta o pretesa, da parte dei dipendenti dell'Azienda o di chhmque possa
influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o all'esecuzione del contratto.

4) Il soggetto partecipante alla gara dichiara, ai sensi dell'art. 47, D.P.R. n.445/1000 e s.m.i.:1

di essere a conoscenza del disposto di cui aH'art. J, comma 17, della legge n. 190120122 in tema di
Patti di Integrità o Protocolli di legalità. per la regolamentazione dei comportamenti degli operatori
economici e dei Dipendenti dell'Azienda Ospedali era nelle procedure di affida.mento e gestione degli
appalti di lavori. servizi e forniture di cui al D.L.vo n. 16312006 e s.ffi.i.:

di non trovarsi in a.lcuna situazione di controllo, ai sensi dell'art. 2359 c.c., né di collegamento con
altro soggettO partecipante al presente procedimento, e di aver formulato la propria offerta in forma
del tuttO autonoma;

di non detenere rapporti di parentela o di affinità con Dirigenti o dipendenti aventi posizioni di
responsabilità all'interno dell'Azienda;

di non aver stipulato. con altri soggetti concorrenti. alcun açcordo diretto ad alterare o a liffirtare la
concorrenza ovvero a determinare, di fatto, l'insorgenza. di un unico çentro decisionale ai fini della
formulazione delle offerte, e di impegnarsi nel prosieguo all'astensione da una simile condotta:

di non trovarsi nella situazione espressamente vietata dall'art. art. 53, comma l6-rer, D.lgs.
n. I651200 I (comma introdotto per effetto della Legge 6 novembre 2012. n. 190). çhe testualmente
recita: "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,honno esercitato poteri autoritativi o negoziali per
canto der/e pubblidJe amministrazioni di cui arJ'articolo /, comma 2, nOlI possono svolgere, nei tre anni
stKcessivf alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativo o professionafe pressa i soggEtti
privati destinatari del/'.attività della pubblica amminiSlfazione svolto attraverso imedesimi poteri. I contratti
conclusi e gli in(Qrichìconferiti in vioJaziOfle di quan[o previsto dal presente comma sono nuNi ed e' (atto divieto
ai soggetti privofj dJe li hanno conclusi o conferiti di contratrnre con le pubbliche amministrazioni per i
successivi tre (Inni ed e' previsto fa restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi
riferiti"(c.d. Divieto di Pantouflage o Revo/vini doon);

1 Per la convalida.delJ••presente dichiarazionesostitutiva di atto di notorietà, occorre allegarecopia di un documento di
rkonoscimento del LegaleRappresentantedel soggetto che partecipaallagara.

2 L'Art.I, co:nma 17, dellaL. .n, 190112 stabilisceche '.le stazioni••ppalcantipossono prevedere negli••vvisi,bandidi gara o
lettere di invito che il man~atorispettOdelle clausolecontenute nei protocolli di legalitào nei patti di integritàcostituisce
caussa di e:sclusionedallagara". Si richiamanoalcresile direttive contel'1ucenel vigente PianoNuionale Anticorruzione e
relativiallegati.

2



+ AZIENDA OSPEDALIERA
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di non aver attribuito alcun incarico ad ex dipendenti di questa Azienda Ospedaliera (con profilo di
dirigenti, funzionari titolari di funzioni dirigenziali o responsabili del procedimento ex art. 125, commi
8 e Il, D.Lgs. n. 16312006. e che abbiano gia eserdtato poteri autoritativi o negoziali per conto di
essa.)nel triennio successivo .allacessazione del rappon:o di lavoro, onde evitare il rischio di situazioni
di corruzione connesse al relativo impiego.

S) Lo schema del patto di integrici è reperibile nel sito web aziendale - sezione Amministrazione
Trasparente; esso dovrà essere sottoscritto e inserito dalle strutture competenti negli avvisi, nei
bandi di gara o nelle lettere di invito per gli affidamenti.

Infine il presente patto, sottoscritto dalle parti contraenti, costituirà parte integrante del conUdUO; a
tal fine, esso dovrà essere recepito e richiamato dal contratto medesimo, formandone parte integrante
ovvero documento allegato.

Il soggetto partecipante alla gara dichiara dì conOscere e di accettare:

l'espressa clausola secondo cui, in caso di inosservanza di una delle statuizioni contenute nel
presente patto e in caso di non veridicità della dichiarazione resa. previo accertamento da parte
dell'Amministrazione, allo stesso potranno esset'"e applicate le sanzioni di seguito elencate, e che
dette sanzioni resteranno in vigo,e sino alla complet:l. esecuzione del contratto stipulato a seguito
della gara. in oggetto:

a) Esclusione dalla gara. in carso;
b} Escussione della cauzione provvisoria;
c) Escussione della cauzione definitiva;
d) Risoluzione del contratto;
e) Segnalazione del fattO alle Autorità competenti;

che, in particolare. la mancata consegna all'Amministrazione di questo Patto. debitamente
sottoscritto dal titolare o Rappresentate Legale del soggetto concorrente, POtrà comportare
l'esclusione del soggettO partecipante dalla presente procedura di gara.

6) Ogni eventuale contro .•.ersia insorgente sull'interpretazione e sull'esecuzione del presente patto verrà
regolata il':base a quanto statuito nel contratto di appalto o nel capitolato speciale ad esso allegato. e
infine potrà essere devoluta all'Autorità Giudiziaria competente.

Roma, _

Il Direttore della U,O.C111Responsabile della U.O.S.D. IILegaleRappresent:l.llte
della Diua o Società
partecipante alla gara

(timbro e firma)

3
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a REGIONE/
'e'LAZIO ,c

DELIBERAZIONE N. DEL ~

Si attesta che la deliberazione
- è stata pubblicata sull'Albo Pretorio on-line in data: _

- è stata inviata al Collegio Sindacale in data:

- data di esecutività:

",.

Deliberazione originale
composta di n,l38 fogli.
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